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É aperto rabborinracnfo •si 
GiOFNAiRDi PADOVA pel II t r i ­
mestre 1877, a datare 4&tll'[^:i: 
prile P-/:T1 a tutto 1^*30.,gìW, 
gno a. c,^ al prezzo stabilito in 
testa al Giornale. ' ' • 
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e TscGOtdo delle potenze perchè IR 
9rt&; ftla o&bììgatft ad eseguire Ib 

'domaacle delie potenze: stj&tiena inol-
tr»; Èh'oaso implica il rÌcori(ieciiiatìnto 
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che in questo momenito^ft g W » M.' 
rebba. popja, Busgta più perkolosa 
della pece. Speriamo cbe'<|^e^^ P^ 

rielìa Huflaiiaàrdintibdi'procede^ riodo di YàÈÉnze sia fecónda di'ac-
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POLITiCO 
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# misure còa t̂tlve n̂ il caso che la 
JPorta non.iBoddiefBceflse alle condì-
Zioni nelle quali la Russia crede BoeT̂  
èibile dt^ritirafa iVi sue truppo^dalle 
frontiere della Turchia. Secando al­
tri:^ la ,Ru8aia credo phd il pròto--
coUoequivalga ailfabolizione del trat­
tato.dtìil856. ••"-•mv'r^\-'''"''{ 

Stì quofitrfoSsero davvero i rìsul: 
ia-Éi delia missione di Ignatieff, la 
p-Q'̂ SJi.jt̂ r̂ebbe grande argomento dil 
^sî erue superba. ' "?•-= • ' 

i. 

I 

î ^̂  

Oli aitimi telegrammi 6on0 di una 
ssònfortanto aridità circa la queatjqn^, 
orientale, né si aa comprenderò co 
me la firma [del protocollo potesa*-
RTera tanta importaoia, sa Gra*(jli«: 
osso à firmato, la stampa, ìo^Wn '̂-î J \ Ma i priudizi della stampa inglese, 
rale, mostra un più profondo sbó; I non chè'dei fogli francesi sul proto-
raggìamento di prlinsi, e se, la fidur fOÌkv è »gìì ,antipodi di quello del 
eia in un accordo pacifico ò pìutto-' Oolos. (,.'••• 
flto ecetnata che aooreaoìutfl-, '•' j \3 npi,non crediamo iar di maglio 

bhe cìture aleutii di quei fi^udlzii, 
^òcìòccnè i lettori non. si at)ììî n49-! 
iiìnò'a^ti'òppo facili ^lliisioni. ' ' /v.̂  

m 

La fermezza delle Borse a prima 
giunta stupisce, anzi f̂a sperare ; ma 
è un (enonieno facilmente sjJiegablle,, 
Coli'arenamento attuale dei coramerct 
e delle* ̂ industrk, ohi non può im< 
piegaro i capitali altrimenti;'acqui­
sta teadita, che per conaeguenza s|^ 
QU6 la redola della maegior ao" 

- i j . 1 . gU6 
manda. 

l7oi OTBcIiamo tuttavìa c]i%^\^^pi 
pratori dorrebbero andar c.ai^ii,jer-
ch{à una reaziono nei oprai è assai 

pT - ^ . L H . _ J - I ' , ^ 

probabile, forae pi^ossima, pHneÈÉò 
ài gnerm un tracollo improvtÌBb pû 6 
esHer causa di molto rovina. 

Quanto al protocollo Bàr^^a,^era 
nna ae coi tentassimo di giudicar­
ne rimportanza, e di preTederne 
tutte lo, possibili ccnsegnenre. ' 

Secondo il Golos di Pietroburgo, 
e'da quanto ne dicono altri giornali 
russi, quell'importanza sarebbe gran­
dissima. Il Golos dice che vi ai acor-

ò Siandard, do^o a?e? oonside 
l'atei tutto le prospettive di paoo, dìuè-
Ì3]i(t.,.%p|]i ai può ancor essere sicuri 
che VI>°£[biltérra e la Rnaaia ginn-, 
geranno' ad un accòrdo.; Samjjrano 
àniàiata dà, sedimenti pacifici» ma 
j?ùr troppo ìft queatìóiw .d'Oriente 
^, posi ̂ complicata che im nulla |)UÒ 
bastare a'rìcondurci indiètro. Lo l§tdn ̂ ' 
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^arcfi-iaBaume cosi la posizione delle 
lioae. I) protocollo verrà flrrtìato forse 
lue la RuBBia dìààrmiiv'tì la Russia, 
forse, dièarmerà ae diajurma la Tur-
cli(a; e, forse, la Turchia seguirà 
l'esempio della Itussia.fto il Monte­
negro cede; e, fors'a^Ul Montenegro 
pederà se la Rusaia gUalb.ponaiglia;. 
e la Russia, forse, Ip conaiglierà a, 
farlo sa il generale Ign.atieiT, il,quale 
ha visitato tutti i ministeri degli ie-

Ì :6^ì :Ì .^^, la;diff idiamo. al.tsn^ 
DO fitos^^.^ì f?olppo che vorrebbero 
ìarcì: credere che tutti ì timori sieno 
dilfguati. licitiamo in ciò l'eaempio 
di lord Derby, il ^ualo non si esalta 

; i è si abbandona ma» soverchiamente. 
1 Tutti Uet tutti i fórse dèltò Siati-
dard sono di una ironia implacabile. 
'Il rj'jnes.j'jparlandó della questiono, 

jd^Oriente, ^ice che lo czar ed il auò 
cancelliere devono esaere convinti che 
ì due mesi di rìfieesione che scgf^-
rono la ohitUura della conferenza,non 
hanno servito i riconciliare l'opi-
rnone pubblica europea coi desideriì 
di aggressione dèlia Russia, anzi 
hfnnp reso 8€iapr^^,pjit;idisgnatosa,a' 
insoppoitafaila J'Jdea di quoU'aggres­
sione. Le veré"|*ranis{6 di pace non -
consìsteranno halle frasi dall'accordo, 
^ a ^alle codcluaionì alle quali il go • 
terno ruaap deiye giungerà deceasa-
riamento nel cousidarareU situazione. 
; U i)a%-iVijtìJs parlando del pro­
tocollo, dica chô  è difficile rabban-
donai'èi' alla 'giòia w là conl'clusiohe 

^ di ti;EM)i pacî  ,P^e non ha baae alcuua, 
Sa il goverpPjruasò 1»*LCfedutojaa*. 
Cassano di d%rQ, sotto forma di suo-
pesso dibli^àtlóo, alli|M|»'ciurmata 
un compenso tìar w terduta oQca-
aionê  c|j| far la guerra può esser 

fo^ae iiidì£ferpnt.^il ^pere qualosiat 
|a natura di questo successo?. Se la 
Russia, sotto ' r usbergo del pròto-
collo, lascerà in paco la Turchia per 
l'aVvenife, questa probabilmente im­
piegherà il periodo di tempo che U 
vien concesso in un modo che sarà 
difficilo far considerare al popolo 
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EÌQLIO OAB Ì̂ÀU 
Ve^égdo negli,cechi del suo cliente 

un restò dì dulblo il signor Fortuna* 
aggiunse; ••-'•• \ ••• 

— Voi avete la mia parola t.., 
SuoDuvano ire ore: il signor di Va 

lorsa^prese il 6uo capptllo troscinaodoai 
un pò* sopra unii gamba, perchè le forti 
emozioni gii producevano reffetto, del 
cBmblam|Mn di lemperaiura, si diresse 
verso la pòrta. , 

It signor iportunat ohe.aveva ancora 
sullo stomaco repitelo di furfante,, lo 
tertnò» . .,s, 

— Andate signor mareheae, domandò, 
presso quella signora,,. Come si chiama? 
Ahi la Signora tì'Argelès, dove si tron. 
clierà la gola al preferito di Margherita? 

Il marcbese (rasali. 
— Per ehi mi prendete, signor Venti 

m Cento? diss'egli aspramente, V| 
hanno cose òhe un uomo ben educato 
non fa mài'da se atesao... A Parigi .vi 
hanno delle persone, che pagandole 
hen inteso, si prestano a tî Uo.,. 

— Allora come saprete? , ,̂ , ,4, 
— Venti minuti dopo gbr'gata \a fac-

Miuia, il signor di Coralth si ijfovqfà 
in casa mia, forao v'è dì già.., , i , 

{Proprietà letteraria dei fratelli Treves) 

s E siccome quee'argomento gli riu­
sciva più spiacevole di quello che potesse 
esprimere: ..:mmi-K ••'•• 
I — Via, vi§, pgg'unse, andatevene a' 
ietto, mìo caro Arabo,, a rivederci., e 
fopratutto, esattezza, :ì/;^i iih'. ' 
l ivbl miei r:Bpe»ti,iaigrorimàVchesè.-" 
j Ma quando la porta si schiuse, il 
sembiante del s-gnor Forlunat cabj;tò 
rapidamente: , i, ,1. fi •.. 
; — Ahi tu m'josuUii. diss^eglì eoo 
voce. cupa... Tu mi Sî pgli, e per soprag-
ìlunla mi chiDmì furfante...: Questa pa-
ro^^jnela lego alvdito, mio; xaro... e 
poi avvenga che può. • .• = -

tulio'come un•attoeèsstìdiploniatióo. 
Si òoihprènde facilmente che i ttipìp-
maticii-uesi debbano essere stauoQ). 
della questipno, prientaio, e decisi A 
sollevarla nuòvamente una volta 
messa da parte. Ma resta a 
se questa atanchezzìt è divisa daUà 
armata è dal popolo rû sô ^̂ .̂ŝ B ,gU 
uomini politipì prima cjie giunga; 
i'ent^te DOttidovranno contare dac­
capo colie opinioni é eòi desidèri 
delle popolazioni. ' 
j ' I l Pays riassume con questa.pa-, 
rble la situazione pplitica presente: 

'•La firma del protocollo pare 
Oggi probabilfìj ma T unica quofltione 
Ìmportaftte,-4qtifìll& del disarmo/ è 
laflciata in disparte, non è risoluta: 
quindi tutti ì pericoli, tutte lo mi-
haccie di gueato momento sussiste-
ranno dopo tale forinalità diploma­
tica, come per lo innanzi. La Porta 
^decisa più che mai. a respingere 
il^'protocollo come respinse il pro­
gramma della Conferenza di Costan­
tinopoli, e a non procsdei-e^al di-
éarrao prima de^lialttt. Orb'enfVogni 
giorno; 0 starnarle àncora, il governo;' 
di Pietroburgo, per jaezxo dal isuo 
organo il iVoŝ t̂ , ci dichiara che U' 
Russia non è disposta a domohiliz-
^aré pwi 1* pritìia, vuole che co-' 
«alaci là Porta, e questui ben ri­
soluta a npii farlo. -̂ 0 la pàcà^sarà' 
y E^ultato^di tale.?^tp,di oosa* Tdk 
dremo ui» mintcoilo ancora più me­
raviglioso di quello della montagna' 
iho partorisce il tòjiò.v. 
ì Ecco dunque un, .grande atto di­
plomatico, che dovea schludera'rjèra 
paciHva, e che inyeco. ha moltipli­
cato le apprensioni. * 

o'fiil/j;' ;f- ?:'̂ 'a;? .,-'bH---~ f*"' -'''^• 
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: il più ,che progrcasiata Petrucellt 
della Gattina :8tJriva ciò rcho segua 
alla GazMUpt di Torino): ' 
' «Sì è parlato 4ì screpolature nel 
Gabinetto, di; soreai,: di violeuza,^ di 
alterchi,, di/orm*zìontì di dueghippi 
6 aì^è sussurrato.dio,:ger non scuo-
ciara 4'equilibrio idelisgrttpfi^ fli à; 
conservatp Melegari,. ^ •.•;-:-w. ,f;i' •''•!••'' 
; -Io non mi QurOtsapei'o se tutto 

ci^ sia vero, e che cosa si operi nel 
seno del Consìglio, Una sola cosa su: 
ed è. che noi gruppo della maggio-, 
rahzà indipendente davvero, daremo 
il colpo di grafia al gabinetto alla; 
prin^a opcasipfte sepia', ma óha «on 
•ii presteremo timi ad ima demoli 
xione parziaie, chQ ai tratti, di ̂ ^i-
cotéra 0 di Melegari, ^dì. Mancintl 0, 
di Majorana: chi per un lato chi' p^r 
l'altro, chi per una raeioHG clvì per 
Vm^t mo vai Mffù: mi'm. 
valgono nulla. Un anno di prova ce 
n' ha dato straziante evidenza. » 

tmmitsto il concorpo degli "enti, lo­
dali, ^ombrando ohoi alcuno ^ei più. 
importanti fra, ì me488imi possa,ac-
qor4aro a ti,imporfeante" impresa ua-j 
contributo maggiore,'/; -\*. 
! Con dtotÌAtftg|timRie4,,08S?r?wzi%.. 
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• Quanto al fflodcoorquale il pre­
sidènte dèV ̂ Consiglio ha mentovato-
nella: sua .;ésposÌKiono"finanziaria' i, 

.trattati di commercio e, le ,pendea(i 
ttagoziazionì; troviamo mi :Caffaro : 
dì; Genova^ìdel 31 marzo, le seguenti 
gittsfè c&nsùleraKiOni, che ritraggono,^ 
osserva giustamente la Gazzetta di' 

. Vencjf^,, t'aito, maggior valore dai", 
fatto che il direttore ,di • quel gior*j 
naie ^ l'onqi!. .Antoj|-GiuUo Barrili, 
uno dèi più leali campioni del par--; 
ìitò progressista ed avversario poli- ; 

, , „ . ... . . . . . iicó dell' onor. Luzzattl: ,' 
L'onor. Zanardelli, ministro dei : • -

lavori pubblicìv ha diretto la m-, .. S^a'»!^"™"' co^*e8> ^"a OJ»»». 
'i. f *.» ' i. A ' 'v • - ' 1 esposizione finanziaria dell onor 

guente lettera alla Com,missmne por DepretisT-e intorno a qualche sua 
la^erroy^a Ivrea-Aosta:. ii, AH - partoavr^njo a mostrarci dissenzicj^lv 

* da luì. -Oggi vogliamo lodarlo, pojp : 
ciò, che egli ha dettp , intorno: ad 

M 
f. 
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; LQ; legge Guiloulet pretende inutll-
mente che si abbiano a mettere i cocci 
e 1 rottami dì vetro sul inuro sacrò 
della vita privata; 1 provveditori della 
curiosltè parigina si ridono degli osta 
coli e non conoscono pericoli. 

Mercè le cronache dell* Hà«**t3»> non 
v'ha lettore di giornali, il quale non 
;BappÌa (fhe per due volte la seUimana, 
ili lìjnadì e il giovedì, latsignora t^a di 
Argelès riceve nel suo palazzo di via 
Barry. 

É un divertimento dà non'crédèiral.i' 
: Vi si balla di raro, ma sur puato di 

mezzanotte vi ai giucca e prima d'an 
dar via si cena. ' 
' % precisamente nell'uscire da una df 

queste fesilcciuole che Giulio Chazel, quel 
dlsgrozlato che era cassiere presso un 
,ageAte dì cambio, sì fecê  saltar le cer-

1 brinanti habititis del palazxo d'̂ À̂  
,g|lès dissero che questa era stata una 
enormità di pessimo- gusto. 
; •— Un pitocco 1 "—sentenziarono tutti 

y ^ I 

r- egli ha perduto apitìaa mille iuìgi. 
\ fìiffaitì, non aveva p.erdnto altro, una 
bagatella pei tertpi che corrono. ' ' 
i Sa non che quella somma non era 
^ua. Ei Pavea presa dalia cassa che era 
stata afBdbtaallé Eun oneste,'contando 
forse, ehi sa? di raddopplàtìrtS^lIà' 
^olle. ^ " "̂ " " . ' , ' • 
' La 'mattina quando si vide solô  senza 
00 quattrino, in fàccia al ièficiU uba 
voce gli ^idò dal fondo della sua co­
scienza: «Tu sei un ladro It E perde la 
bussola. ' 
, Quest'avventura feca chiasso, e a 
Quell'epoca il Pttit Jowml raccontò la 
storia della madre di quello scìàigupato. 
: La povera donna, era una vedova, 
vendè tutto ciò che possedeva, perfino 
il sQtì Iettò por fei" denaro; è quando 
ebbe raggranellato ventifflila franchi, 
l'ammontare dell'onore dì suoSglio,li 
portò all'agente di cambio. 
; Sili prî se, senza domandare a quella 

madre so aveva di cbe mangiare la sera; 
oofla ohe t géitiluomlni che avevano 
guadagnato e intasoato i luigi di Giulio 
Chatól trovarono naturalissima a g;iu 
stlssima. 
, Bisogna anohe dire che, per quaran-

taotto ora, madama d'Argelès fu la 
dònna più disperata del mondo. La po­
lizia aveva dato mano ad ima specie d'Io 
chiesta, e questo guaio poteva sconcar 
tare i suoi atvèbtoH e vuotar le sue sale. 

, Ma dovette darsi paco alla Voce delle 
trionfanti evasioni che Io valse quel 
suicidio. Per cinque ititeri giorni, Parigi 
fece sciopero e non a' occupò che di lei ; 
Alfredo d'Aun»y pubblicò il ritratto di 
lei nel!a sua Chronigtie iilustrée, i; ' 

Però ciò che non disse il cronista, la 
ohe bisogna saperr, è chi fosse propria' 
mente madama Lia d^Argelès. 

. \ 
" * ^ ' * 

All'oh.- Commiss, pellà ferrovìa 
• * :/- -'/-"i " Ivrea-Aosta^- ' •''.• . 

r - -

; Mi è gradito compito di ripeterlo 
àncbo in iscritto ctÒ che verbalmént'e 
5e dissi. La^ferrovìa Inèa-Aosta hW 
da' partè'fèTMinisterO^'H'pià vivo, 
simpatie; esso he òòhoébè la graiidjis,'-. 

" «ima 'j'mifòrtablEà politica-militare e-
^^Onomica. Feròiò à|»bantp è fermo 
projfoslto del 'Ministero òhe laVon-

; cessione e costruzione dì questa fer­
rovìa non "sia ''postergata ad air 

. (|un'aUra della penisola e,che venga 
étnindì' compresa lièl^rimò gruppo di 
strade ferrate che sarà oggetto di 
provvedimenti legislativi dà proporsi 
al. Parlamento, î  ' > 

Io iho in animo di presentare il 
relEttivo. progetto-di^legge nella pre­
sente sessione, frattanto a solleci­
tarlo converrebbe venisse ancora au-

^ + 
l\ 'K. A\ 

- I 
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I .Chi ero e d'onda veniva ì Come aveva 
vissuto fino al giirqo,che apuntò suiv 
l'oriitzonle della galanteria ? lì. palazzo 
di Via feeiiy le apparteneva ? Era ricca 
qomè rè correvi? votie? Dove aveva 
reso quei modi che arano d'una donna 
el nel mondo, quella istruzione che 

éembravà piuttosto estesa, e la sua di 
^Unla abilità musicalo? 

Tutto in ossa era argomento di: con. 
getture,' fin quel suo nome tratto dalla 
Bibbia e da una guida dei Pirenei, nei 
suoi biglietti di visita si, leggeva: Lia 
d'Argelès, 
, Non imporla 1... tutti andavano in câ a 

sua. e nella stessa ora cbe ilma> '̂̂ hsse 
di Vulorscy e ijs'gnor Fórtunat pronuu-
qiayanoilsuo uome, 4itct carrozze aÛ  
vano alla sua porta e le sue, sale si 
riempivano.. , ., = 

Era mezzanotte e juezz'ora e già stava 
per aprirsi la partita bisettimanale, 
c(uando uno stafilere, in calze di s t̂a 
annun;;ip sillaba per sillabai 
; — \\ signor visconte di Coyahh i— 

II aigoor Pasquale Feraìlteur. Pochi fra 
i giuocatori si degnarono di lavar la 
testa. Un vecchio borbottò: 
.— Bene!., ancora due punti. , 
£ quadro 0 oìnqUÒ giovani solami 

•Fpuo: ...1 , 
— Ohi è Fernando 1... Buonasera, 

iqìo carpì... r 
il signor di Coralth era un giovanotto 

bellissimo di persona, anche troppo, 
giacché là sua bellezza aveva qualche 
cosa d'inquietante e di [falsano. Era 
assai' biondo, con grandi occhi neri, 
teneri, 0 la P̂̂ »̂* 49V^ttO: Juvi^ìaM ì 
BUOI capoiì) marezzaii e T unità dì tiatu 
dèi" suo pallido volto,, 

^Era abbigliato con estrema eleganza, 
quasi con civetteriaì il^auo; colletto ro» 

1 

una, questiona ohe grandemente in-». 
ieresaa una provincia di lavoratotiì 
« del produttori, com' è la nostra 
Liguria. Intendianìo di parlare dal 
trattati - di commercio, argpme^to 
prediletto del nostro giornale, è'brat­
tato daU*(rn(^,pèprètlS Òèff fermezza 
e dignità, ff'̂ cpn quella sicura co-"̂  
soieti^S, •òhe deriva i suoi modi dalla \ 
temperanza delle pratese. 

'ir]pVèfiIdehté del CònaìgHo è stato ! 
felictì ed avveduto nei pubblici elogi 
dà lui tributati all' onor. ùzzattu ^̂  
Egli ha primieramehte fatto sentire \ 
ali' Europa che la inutazioné del ga­
binetto non avrebbe inutatp il Tar 
vòrò intrapreso e gìà'cp^i Innanzi 
condottò'dal precedente ìiegoziatore.' 
Il quale, dopo studi profóndi e eo-

itr^^y- -

vesciato lasciava scoperto il collo è f 
duci' guanti'rosati'si distèndevano còihé 
la pelle suite mani morbide e delicate. 

Egli salutò còl'capo, farnigliarmèaie, 
ó con un fatuo Eoèrìào sulle Ifibbra 
s'avanzò ver^o madama d'Argelès, cbé 
raggomitolata sopra un seggiolone, vj ' 
Cino al camino, djacorro'̂ a èon dù'é sì-

Sacri calvi dal sembiante grave e pieno 
i nobiltà. Ki'- '.'̂  ••-̂ - ••• "̂  '•• 
— Come venite tardi. Viscónte, dis­

di'ella. Cosa durque avete fatto qUest'Pg-, 
^ì? JSi sembra aver\ i veduto al Bosco, 
liei «:dogcàrt * del Marchese ^ Va-
lorsBy... : ' 
: Un lieve rossore sali alle gùancie del 

signor di Coralth, e, cisrtamame per 
nasconderlo, invece di rispondere, preiw 
la mano del vìsite toro annunziato con­
temporaneamente a lui, e lo trasse dà ' 
vanti E alla signora d'Argelès, dicendo : 
; —. Permettetemi, signora, dì presen­

tarvi uno do'miei ottimi amici il signor 
Pasquale Farailleur, un avvocato di ciii 
un giorno sentirete parlare. 

•^ 1 vostri amici sonò sempre i ben, 
vecuU in casa mìa, caro Yìsconte, ri 
spose madama d'Argelès. 

E prima che Pasquale che s'inchinava, 
B| fosse rialzatOj essa si rivolse e H 
presa la sua convers&tìoue interrottó': 

Però il nuovo venuto valeva qualche 
cosa di più che una'fiempHce occhiata 
dì distrazione n • 

Era un uomo nei ventìcinque 0 ven 
tisei anni, bfuno','̂  graridò di statura, è 
i cui movimenti erano improntati di 
quella grazia naturala che risulta dalla 
perfetta armonia dei muscoli e da una 
gagliardìa poco comune. 

I suoi lineamenti erano irregolari,' 
ma dal loro.complesso simpatico risul­
tava 1* energia, la franchezza e la bontà. 

^ 

, L̂  uomQ~i!he aveva (̂\tlèna fronte piena " 
d'intelligenza e di fierezza, quellosguàrdò 
splendido: e scbieito, quelle labbra ver-' ' 
mfgeile d'un disegnò corretto e spiri-
toaoi non doveva efeére uh uomo or-' 
dinario. •' :'.••"••' "' • • * • ... 
\ AbbandonatodaÌsuffÌntroduilorei*he ' 
distribuiva delle, stratte di mano a de- ' 
atra e a sinistra, egli era andato a se^ ' 
dersì un po'all'ombra. " 

Ciò oba provava non era imbarazzo, 
ma quella sfiducia istintiva di sé stesso, 
di cui si resta vìttima entrando in un ' 
luogo cba none; iV" nostro. _"-

Epperò nascondeva, quanto gir era 
possibile, la'propria curiosità^ guardando 
ed, aacoilando attentamente. 
, La: ssia. àelìa signora d'Argoièa era ' ' 

una specie dì gallerìa divìsa in due da 
un tramezzo mobile e dalla tappezzeria] 

Nelle s^re di ballo il tramezzo si lo 
glieva e s! lisciava nelle aure sere; '' 
coE't s'avevano due camere, una per 
i'gluocat ri, l'altra pei conversanti. 

La sala da giuoco, dove trovavasi 
Pasquale, era vasta, addobbata sthpen-
d(imentQ e col massimo buon guatò. 

Il tappeto non urtava con colorì 
troppo vivaci, le colchici: òon erano s o - ' 
li^l^mente dorate, e la figura che '"• 
sfrmohtslva la pendola èra aneli'essa 
molto appropriala. ' 

Una specie dì ventola mobile collocata 
'ingegnosamente sopra la lumiera, get- - : 
lava sulla tavola da giuoco tuitò'ìp 
splendore delle candele, '-' ' 
"• La stessa tavola da giuoco era coperta 
da un-Bupèrbo tappeto, ma non se ne 
vî devano che i quatto canti, essendovisi 
sovrapposto on altro isppeio, — e que• 
sto verde, ed usato per giuntai. 

.Gl'invitati iu casa d'Argelèspotevano 
sommare ad una cinquantina, ma pei 

i 
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^J l f t ! 

foro ¥'é 

sofenxiosì, com'è suo oosiume, «ra 
jriùMÌto ft f(jrmiilsr%|^s ^iiimt» «-

Provincie italiani. H ^ i ^ h è art^stta 
<li un nostro aVY0r«8i*Mi;̂ a n(^^ìac# 
di yiconoacwlo, COKI*: # ^ t r t o s s e -
di un nrâ po politicò ; ' c | t ^^"^^^3^ 
ed &n,ki aebbono.^rf ' t igualì 4i^f, ' 
vanti al aantima-**''*^'*^ ^ ' ' ^ i '"^ 
giusto. 

Laondtf» noi aìffiè lietrnr sgg 
gore che, aUa sua avvedutézza an-
tioa, il Papretis ha accoppiato quel-
r aito sonao ài mora\ltA poHtica, che 
sempre dovrebb' essere la prima tra 
ÌQ qualità di un uomo di Staèo. Egli 
ha Veduto \xa uomo egregio, dv cui 
aveva apprezzato Ì servigi sicuri e 
disi u ter essati) &:|̂ lUo ìngiìxstB mente 
ilagU &risici suoU,ft «on Ĥa asitatoJ 
un istante a gettarsi nalla minchia 
« a coprirlo del auo scado ufScialo. 
Sia lode a lui; 6 giovi l'esempio. 

C' è un punto dubbio nella eapo-' 
ftii!ifffl8^ftttn»iariai e sernppe per oiè 

T^WIZIE ITALIANE 

•A, 
a 'vaiìtfttoU :m 

Irotì»; Il liéf \ 
flnàlMaria 

che visgiiarda L trattati in discorso. 
L' Onor. 'Dt'pretis pi lascia intràtò^' 
dorè oho, ove non approdassero ,i 
negoziati,,si prenderebbe a l t r a * ^ ; 
Qttàìti ? Foi'fio quella delle tariffe 
norraaìì, che abbìftSiìO eorabftttatà! 
Só^bbe quflsta la peggioro delle so­
la zldiiiVó; la' tigùs-ia nostra, che è 
ih provincia meglio coatituita, per 
varietà d'interessi, ^a jed^r giusto 
m materia,, dovrabb^/impenHÌfenraeno 
grandemaote. 

Se hon riescono 'i negoaiati • Ih 
tp^so {cosa poco caritatevolmeot? 
aìinunziatB, ma che crediamo non 
vc-xÀ) SÌ vogUano prorogare ì trat­
tati attuali, o diminuire le pretesa; 
«OT quanto ò possibile 0 compatibile 
colla dignità naaionaie.;M|i, non'si 
lascino scoperte, U nostro esporta-
210DÌ, le rostro .pescagioni,,l%a08tra 
marina mercantile- Questo è il punto 
essonzbl^ su ctvV noû  Ci stHhcKe. 
remo d'inf'store. _••' 

Bel reato, e' • pe^ quanto sì 'taiig^ 
gUErda.4 questo negozio; aoj :fidia-
mo ìntjeri^iùoutQnal .seunp^ 0 neU 
l'abilità doiroTO,, Depretis. ISon 
muti figU la via. Consulti pure t;a 
i .suoi avversàri ' politicii-glr^uofiiihi 
che^cre'de più competenti; e rho-

e Ci 
ari 
pos 

^,»«, Borpilî '̂ f̂i 

v i a t ^ P ^ P r o àli''t)ÌÉI'etis: j | sue' 
dmimìOBt (&a^z, d'tialia) 

— Oggi alle otéh e medito giunse 
a Roma da Pisa. S. U. il He. 

— Ieri è arrivato in Homa il gè* 
ueraìe Cialdìnl, ambasciatore italiano 
a Parigi. Egli si trattomi qui pochi 

;|i|Vava m EiFoofie-S. E. il pVtmÌd«nta 
d«l Consiglia del ministri francese, 
CJÌUHO Simon. ljo*iilUn"de?a'aUa sta-, 
ziohe il signor Ball, cònsoli» di Fran.' 

^ tó; a Firena'6. che lo arcorapagnd 
^ J 0 i e i d ' X f a ì t f t - ••''-••' •••'• ••...^.-^.^'^--t 

COMO. 2. — Nella notte di sabato 
A doméniM) le^rgnMif di ilhanzaan 
perlustrazione per lo stradalo di Mon-
tprfano ìndontraronoun carro carico 
di travi ìUdi cui conduttore sì loro; 
aspetto si dette^alla fagai Inaospet-' 
tita le guardie visitarono flccnrata-
mente ii oarro èdril oarit^ e trova• 
^onq che i travi orano stati acavati 
a ohe nei foro prstlható inèaaV erano 
nascosti 170 Bacchi dì tiabacco trin 
oiato da mexzo chilo' l'unotìho ven-
nen) naturalmente sequestrati assie­
me al oapo. ' 
' :— Ieri fecero sbata nella' postra 
città le IL e Ì2., oòmpagnio alpine 
di passaggio ,|ter; la stazioai estive 
di Mbrbegno'e Chiavenna. 

iCórr. dèr'Eafiéy 
/ nvìàumkjX":- É giuntoq¥ 
il ^Htìftipe Tórnmaso,/ 0' Tu accolto 
con gra!;ido,ant;̂ fiia8P3Q,f']('ut,t(>,JlI paese 
è imhaRclieTato. EgU pàTtiràpay Tra-
pànU dovtì gli si prapajfa una/estosa 

delia nota pubblicata M fogU^tì^-
rtcal* per * commentarsi raoìf fttll 
fla|l>,f ftiUtUdina del G o « o r « r a M 

'%;V^isW(è è perfetlfiietó con-fflome so i catt^Hp 
vinti'ohe l u u n t o den|VCetHa de lWtro che il 

ÌtCTmare8CiaI!^^ac-MahonSl.poBiualeiW>comincì^ 
^ . j iu pabblì(ffi dal i3ait|, A I S slaO I I ^ il liberalismo 

>ìso. ma l ^ a che la lésssrs&an--
ta ufflciatìUaeoia luo^IBì creSere: 

ohe «na loftora sia stata par scritta. 
VEg&liiù temei n^olto/c^epsìV Pi-é̂ ìâ  
dento sì laghi tì-sicinaln-dalle ftìne-
sto tendenze del pariìto clerìoaìe, e 
chiede che la Francia libaraU venga 
il SiÙ Prdsto nossihilo-rajUiiniirAfia nu 

fendere ft^a|io * #& c!i6 J>rwia al 
uovo fulD|fc,,M'Vaticano | ^ n t i 

poitanza al è !1«(|b che h Q r o -
&£a tn tutto lecìlrU del i H d o , 

n attencÉissero 
da EoiÉ^É)fli'r 
rattaocdiioa 

4 
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TOTIZIE ISSI tiìtJK 

vefSfil Tìtì&m Wraamefite ohe dal 
BtTiftmo all'estero che,^uànd6 aoao L^'-'ltat" delle eiezioni pel Vìnnóva-' 
in Kiuóco gr ifltore33i più vitali à'm "'^" ? '̂ ' parte dól̂  consigli g à h M i ' 
taliu, eV italiani sa'ntld diitì'^tìéìtrà'f «.jlell'^ totaW rielezione^doV èWhsi- ' 
, . ^.. ...-_ ii. . . . . . .^—-* gl'eri comunali; dipenda: l'avvenire 

dello Jsti^Uf|ì>ni/e|!l^bblicana. perchà ' 
èssi saranno chiamati a {are l'elg-
jióni sep^tor^fll ^^l. W . , 4 i partiti.^ 
Oice 11 Jwom^ftur.&pprotìtteranno d^lle 
vacante per ^nhnareJfi Jptta,,elat^ 
^'''•*l?ufd è, dimoile dire fin d'ora 
2%l^-?. •-A'*>' ^^¥^ maggior probar, 
hihià d(; i;ia«ciU^ certo _4.peró, che, 
le eleziom. di; Juglio saranno,., l'esat-
tiasìma espressione di ̂ fii6 ohe pensa 
la Fi;a|icÀ ,̂̂ d)?U>spérÌenzs del govanu 
no che, dà dìoìotto mesi regge la oo-

T—m l^emps .constata con pìaeare 
ohe il ministro Déjazes, nel rispon­
dere ad:alQU^ deputati e senatorC, 
Doiifha pronuDxìato nessuna parola 
che,;potasele dar'Ombra alOoverhd 
italiano, e ̂ depiora. che all'estero âl'.'' 
?uni giornali si siano impadroniti 

le 4re di pirteV'e costituire intorno 
ai loro governo'il'antico feaòìo ro^-

'lèggeai nsVGlqrnate di Udine: 
Il «ij,Ì6;chVia; Italia si'vetida 56. 

centesimi a r chi/o, ih Francia parva 
troppo c^ro j»̂  SO;, ed jj^liaaro^nte 
lo al volle ridurre a, 17^centesimi e 
mezzo. E anohe il g^Je,̂ ..coma,-.tutte 
la 'merci' quiinlo pTh, òbsta,. tàrito 
meno se ne cùnauma; e it'dimiauito 
consumo del sale porta, come inevi­
tabile conseguenza, daano alla, sa^ 
mw ò degradazione flstca. In Fran-

ria," dovo -il sale cost^, pyoo,.̂  ógni. 
individuo 'ne consuma' in" mé'dia^ ,̂ 
chilogrammi );|inpg,^jn:;.Italia 5̂ ' 

. - X - A - I > l i M r y t ^ . ^ 
^ ^ * I ^ . _*aT*^ r ̂  h^ 

4 --••l^ii["i|*<g*^^^WUJ!i-J--l-a--J 
1 ^ * t ; ^ 5 j . 

^UJf^ 

- * u r * - ^ ^ - _ T - | - a i f T ^ l # ^ V , i ^ ^ J * ^ " Ì H ^ v ^ i i f r J * > " ^ S ^ f r U * - * ^ r . , , v i 

più presto po^sibile^rassicurata su 
questo punto importante^ ., , , , 

— Il Téléi^raphrttoiA'HdlTé 
sul viaggio del mi&latro Jules Simon 
e dice d,i trovar strano «che un mi-
n stro, un proaidonttî ^daj, .Consiglio 
che alle "dimande méfio ioiportaoti, 
air ìnterpfìlIanKa più Insigniiìcaute 
che gli ai muoveva, laraontavaai 0)19 
aÒn' Ifli 81 lasciasse iltem^o di darai 
airamministrasiona,dedichi la prime; 
vacanze che si pr^sientano a. viaggi 
di ji'drò divertimento?-6/ciò proprio 
nel momento che • una dello pìU gravi 
^aesìioni sWmpono all'attenzione ge­
nerale : lo. questiono deUa.paoa 0 della 

g u e r r a . . » ,, , :<. . .^ i i i ^ ,••• ; ::.• ^ '•-
GERMAiNlA. ^J, :*- Telegrafano, 

da l3'értino alla Gaz%elta d]Au(;usta: 
La Banca, di Frandìa' ha avanzato 

al governo irusao^O'milioni di ster­
lina foreo per p»gar#t*'cdw^on5 al­
l'estero che «cadono nell'aprile, ha 
Russia fece alla Fra^fî a- un egual 
favore quando doveito pagavo i 5 
miliardi. 
! —^-ta Gaaetta à' Augusta dice 
éHe ì[i'4re debbano esistere" heìl' im-
lero tre j corti supremei 'l'Una Itt̂  
orta,suprema dì giustìzia ohe à già 

destinato d^bba., risiedere a Upsia, 
l'attro 4 la corte amministrativa 
doiriinpero é là'terza ìa corte dì-
flciiplfnar&. Oi-a siccóme la Corte am­
ministrativa dall'impero ̂ n6t|'iÌDtPeb '̂ 
be avere altro che la aua,i8ade a 
B^irlino. .vicino ^ Bupda^rath Cf^l. 
^pei'à'̂ ch'e qUtìsto'cofnpoasó dile^ugj-à; 
il malcontento sOrto n^tlo stato prih-' 
cipale dèi 'nord fióritro' la delibera-
ziotìe dei Bandearath-a-del^Reioftatag^^ 
• - - La ^aA'o?iai.?eî ,w,î ..UQt̂ aQho-. 
la dimpiìtrazione d î̂ ^ ì̂oputati cleri-* 
cali H'ancesi' in favore deìrallocu^J 
zione papale è un trionfi df, È'oma 
suflibbralismo perchè ha ^aggiunto, 
lo. scope*, voluto pon^nflo ' in urtosUi] 
ministro francese 9,Qn alcuni piytitii': 
é hascopdendo, a'mM*"P'̂ '̂ ^ ^̂  }f^i''. 
ttìhziotìl cioncali d«Ì francesi d jn-
tervénii-e negli affari intafnf 'delrt'-' 
iallff ha fatto sì ohe qUesta à stata 
puutft al .vLYa;.4« fiuella dimostra-
zion»..-, ,, ,; .-^^ ^/^j-wy ;>• uiy*'̂ *^--

AUSTRrAU.^?GHi?rA,. ,i».;#«ì;|L»( 
Deutsche ^eitung loda la condotta 
tenuta per ' Ìò addietro dal goverflo 
italiano," la mpdarazÌona'''délmede8i-' 
mo'fl! ritiene éia''dipfl30 da esso la 
pace di cui abbiamo^goduto per al-'-
cuni anni, nota parò che osso non 
poteva durare perchè il clero non 
rinunzia con calma al pos'jua^o doì 
bmi terreni. Perciò osserva ohe 
l'alloouziqna papaia non poteva, sor--

contiene: f̂  ^ ^ "=• ^ ^^^^^ 
#i^r,iimo promozioni nell'ordine della 

Corona d'Italia. 
-negin dpfsrclo 8 mino die miìdifffir 

r elenco delt^j-iatophtfsd agli «IHO! 

ammessi ò corrispondere in esenzionej 
alle tasse postali, per ĉ ò che riguarda 
«•ministero del lavori pabbliaf. f 

Regio decreto 8 mirzo, pel minia,'ero 
di figplconura, in'lu3lria e commercio. 
.̂ .Regio dflcPfito n marzo che sepaca 
M comune di Grassano dalla sezione 
èrMpaiS; <•«' C9S>ea:iR elettorale^ rtì,T^i;v 
CftKco d formerà nna èeziohe distìnta 
dello fliesio col!e(fio. ' -' ' 
i Dl9p.isiziopi hai R. tì^relto, fra 'le 

quali l ^ ^ ^ i i t i , : , , ^ , , , : . .V , , . ,; ,ii^ 
Medici Mi marchesi di MArigoano tfl 

nenie ••olonnelU» di civalltirin, nominato 
ufflcî le'tt'8i*àlniiHk dnoVaHò' di S. M. 
; Majnóni iniiKgnrmo noB. S;efòni;i*a'" 
pilano, di caVàlleì-iS, noAlnato; uffleiaie 
d'i'rdjftanT.iì oaoravio di S (V. R. il pria 
cipè Eugenio di Savoia Cjfignano. '• 

TUcbUi-Magiiàni cav. Cesare, tenente 
ganér;do'a dt»pQaiitoiitì,'(ì?>IIóoaio indi 
^pOiJbililà dleiro si?a domindn, ; ' 
; Mtfljoari cav .Q'uaeppej colonneUó dì* 
rettore del, genio In Napoli, nominauv 
ccmandanie terrilurude dei Genio m 
V e r o n a ; ^ '• ••> -• •..-•'• y ' • 

i l ) 6 n M U R t ^ ^ U r ^ | ^ 4* prò 

'im c o i ^ ì t a k .lB!m!araraen|à ctM. 
j m Um <Sdfigftgnìto;,ena&m^^ 

•Ft.,^'f^^K?! «»rta ^m 

'•••^A^^^ % ^ ^ ^ ' * ' * ^ ^ " ^ mW 

sato: dé^Volt S i i t i , 
spontanei, ma viceversa delle ca­
scaggini pericolose, fitte passare uà., 
camenta dalla esecuzione moravi' 
glìosamente perfetta. No riparlerò. 

Messa a biondo la signora Teasero 
fa-una contessa' j^ioùa ntupMd 

Boniaaimo tutti. -^^ 
Molti saettatori hanno gìusiaraento 

osaorvalo cha,gl;iatei:m0Kzi durano 
un§|?,0 Ìro^pQ)5^gìro V osservazione 
a p»pà Morolli, e mi rimetto niilo'* 
sue mani. -'• '•'"'' • "^| '--^'tr 
jHiF.%fl ^^i^iilio con i kft'pih' 

che famosi gridi della Tesaero. Do­
mani Roma vinta di Parodi. 

3P^6?SiiV* v.fl>-n;ra",jàfewraia:i.s3aK 

i 5 ^ n o | r f m r ; Vdnriero par 

0 jg|avet 
e l i » Imjdtt 
lirijsulikn-aa 

Ì Ò r n ^ ( 

:̂̂ v 
sì srtfova in ìatato 

V^1 

n t « , • Eooo 
seguito datie 
ì parlavamo 

rt?'*-

fe 

^1 ^^i \ •-

mQMGi cmàumi. 
.|o 

, u c n e U é e n K i i . , - - Fra te di­
sposi zi onf^è'àMtatlVJ' (i^T'fu conte 
Francesco di 3erego qui decesso il 
jmaTzojtìarr^ òi ai'àanàhbià;aneh'e 
qijL^ya^^yirtì 30Q a favore dwll» Cora, 
teissione u); Beneflcqnza ^olla .o\yiÌ^, 
ove fossa a Verificarfli la .dì'lui morte, 
di8poaizione.icrfKrai*iUìIera a?:i^^ 
yore delia n-j^ra Congregazione di-
Car i tè . ;£i!ÌÌ8 Mli''-Ìin-.-h':-:.:--}:i lutl^ìi:ìffmm 

eav. 
tultO .. ^».v,v. 
coaà̂ ^ Nella'^oMfeSiC VeàW-\Ma--] 
mo a quèet'oraidue cavalieri,, cioè 
Uocà^ìììiei:BìAgìi\&hA ìmqìieafi ^brni, 

-coi^tì,Jeisi ,fl6l, ginnqv/imniQ, ,ot-.. 
tenne la croce, Punii;? ap^^d'ae.mij,. 
manca il terzo, e questo oncorre 
d'urgenza per obbedlen^^a r quel 

»ìa.ei-«ìampì dalla disgrazia ; ma 
siccom^^spft.queste.al^retaggio >infe 
lice dei poveri figli d'Adamo, bisogna 
aspettarsele, ,a mr quanto il qonsente 
i] non aempr)» ̂ ^ugìnnìo HìiJweder 
de^h inlenti umani, prevenirìe ̂  

;rend6pno ilmalaunn men che sìa pos-
sibjljj, fatĴ l̂ . Questo preambolo retto-' 
PICO, non I ho messQ qui a ca.i^ ma 
con le sne buone ragioni. , , , , . 
, t^oniamj^te' intende in vìa l ' e s S -

pio.illnitrativo) che una bella %erà' 
0 .brntta. coma piti v'aggrada, sì lovi 
duraute la rapproBentazione,al Teatro^ 
Concordi 11 grido terribile : al fuoco,' 
e SI vedano certa fiamme azzurogqole, 
vorticose Invadere la sala. ScomÉtìtto 
(?ho allora ne aromazM più Ja p l W , ' 
la confusione, il parapiglia ; che notì 

; «e abbrustoli il fuoco stesso. Figuri^-
ipocfri uscita dagli scanni chiudi di, 
platea è un^ spia, è tanto anRuaiachtì 
4néìnmvmvéUhoì^hieìtÀhÌ^ 
non possono passarvi insieme, proce­
dano pure'co Uà miĵ tior flettiBia">d6l 
mon.do,,a CQij..jl0 regola,, .piùr.^iileit^; 
di cortesia mascolina, lo lo co/i/^^gp.; 

J o m o d o d̂  soahiparfi chò ràcW-
raandandomial mio aa.ito protòttòrts. 
! Stgflori della Prestdeszai ìimétténdó'' 

.^,^xelia,, ,proyvi3dMto,. .alia bisogna;-' 
^^.-^,?fa .uscita; flRaz^oga,-in,p!ate%,i, 
necesèarm an.̂ t tndtsnsnsahUe, Fata-

dove vaiata, ma fatala, altrìmenÈÌ'vi si 
{̂05Fà .chiamare VeapoDsàbili d'Anna 

eventuale, acî gar.ftv .S . aarfthUft. g,Lau 

1 <ffift«a^ ,#^0M*iMI«©.?f»»^Ibaso-. 
del Baa&anello, a 
pennato- ièri ' '^' 

wl^ aeri del i lpf i le corrente, alle 
ore 0, da una Guardia municipale 
yeniTa arrostato alla Stagione ferro-
Viaria, vicino al cnffA della Speranut, 
certo Soarin Angelo di Biagio, dì 
anni 22, carrettiere, da Oastolnovo, 
Padova, perchè per futili pj^testi 
jvenn,*̂ .,% parola a quindi tentò ferirà 
"con una roncola oart^^obbo Luigi. 
*^Ttf seguito il Soarin veniva tra­
dotto aUa caserma^ delle Guardie dì 
Pubblica S(c«rtìa»àr-*da due Guardia 

'Municipali. 
Giunti ohe . fm'qaQ:;8\iU'aogolo di 

^ìaConcariols, l'arrestato si gotto*, 
terra gridando ohe non voleva an­
elare in fiKgi0a^6^^yo?jiBtos3o mo­
mento u«cm)»ùi daT/vTcinp caffè dieci 
Q dodici giovinastri, i q^àlì a^ id -
nandoai allo Ouardie tentavano cir­
condario, imponendo: I<Jro di laacfara 
ih libertà l>rrtì'!tatq. Lp,(jlu«irdie 
aìliitA ai^troVirUijp^.éóairette d'invi-
tar^'(}aeì •faKÌoèl a ritirarsi, altri-
meati avrebbero dovuto respirigorU 
dolio armi. : -. 
] Era dopo la mezzanotte. 
j Ad onta di ci6 i jrlvoHoai no;i ces­
sarono- d'.inseguire la ' Ouardie' allo 
scopo di toglier loro di mano Farra-
stato. ingiariatidole nell'atto ates}^, 
òhe incoraggiavano U;Soarin asvia-r 
colarsi. . . 
; Iri'ta'ntó 1̂  Guàrdia coU'arr^sli^to»' 

I sempre inseguite da quSÌ giovinastri, 
rèrafto giunte violné'ftl portone dell* 
(ìuî ifdie ,,di...Questura:. un» • 4i'>eaae 
ànd^ a; suonare il campiinalio, ;P,dJ?it 
atti,dopo pochi istanti vennerq.,la 
oro'Siato UH Tiflo rìfiga-iiara "a due 

Goardia di-Pubblióa S^icur^ìfarnilt 
ali oppositóri sì erano 'già dati alla 
( q g t ^ , ^,, ,; •; ! - . • ! • '";•••• • •: u - u 4 ^ - ^ 

liiseguì^i.-na,venne raggiuntounor. 
^oliaoto, cerÉQ .j^^^^^^ìd'anm '^) cai-, 
zolaio da Pa'Iovfi. ir'qi^ale era oapo.. 
del rivoltosi, 6S9andolfÀ'Ìopsmà''pitt 
degli altri pBl*̂ far fuggire il iSóarin. 

-fij!lf;?*r5eRtatii vennero riméssi alla, 
autorità giudiiziari?! jpei TOIUW p̂rOit -
cedimento. ^ . «,̂ ,. , j , ,,̂ ,̂  ,^i ,v , 
t ht tarmazza. dalle Guardie Muni­
cipali merita sincero encomio. ' 

uiibltativamente, pur 
proverbio; stravecchio: omne irinufìi \ troppo era Varo nella sua sòVtanzal 
A A / ^ vt *^*A>/\i*tvn.. - . D a i A h A n - ^ n : L . n 4 - ^ ^ « i * A ' l A 'riti f ia t ^ni^^f^U «.^S A^.i « : .^ J. IAL' J"} 1 ' B*ìi'-

n '..! I ' • -

Jo,ro mpdl ^em r̂ava.fippfirtonesseco tutti 
alla, njÌie;J(or società, Per; la maggiori 
par(ê AVov3,no v.arfiDttâ ia quarantina;. 
•PSjP'era 0 ^{UisJltcb8,.avevano il petto, 
costellato dì decorazioni; due 0 tre: 
naQÌto ;>ffi«9|ii ;SÌjjdi8l..ìnguevaao; dagli al 
tri jàie'l'iuo oggetto d'uaa panicuiara: 
deférenzu. _•... ,tj \^^ ,1.1:-: ...••. Ù J r' 

Certi nomi cbe.^^^equala'sentì prò 
ferire.H|i,;ffì9ejf^^utì4i.slranaat̂ rpreaa.-. 

^-, l̂ omel —dji.tjeva fra .se,.;;^jqoli 
cosiprj) l.oi^^^;;,che^ìC.redeva di venire 
fra una societàjttfl̂ ĵ o'fiquivftca.- . 

ì^, dp|!5^i,iifo\pur,.in tmtOj non eruno 
cbfl' sp̂ tQ,.od,y?|jov,- ma: nessuna .rteì'ar ' 
chfcvoic; erano,;jicfismenle abbigliate,-
cog^^un,gostp,.un pp'saspeUo, o-ave-
vano •-dei dìamantit (:n''?ii.':̂  •••• •:.3;|«.f.v 

PÌi!Sq(ia|e. ogs,§r,v;òC'Oberi ìoaiàsmuma 
con perftìUa i(\̂ jff§r9W8,. gLchS- parlan­
dogli .ai f̂oggia^a m'mbsiiiiè troppo 
car^p t̂a;p^r î̂ qq sapervi ̂ unâ Uaona dose 
d'!rom3.,̂ i-..>v«<j:( 'i^"-l ^r'ihè'i -h :.. ••'-̂ :; 

I,gijqc(/ì?i|pr̂ ,er.ìino. un,l^verilina a un 
^ipfW^iglijlWiilMeraoo ritiPali'hslia 
secoQ%,ĵ ìvJaione, dova sedevano, stan " 
do^qiî JmRijijilli, iularno .anaitamaiai-ó 
disqo^^ftdp 9Ki?i5p.ann,filii di M^iàl tre, 
di £i6^lifo-,&i^\i^niQl'^MìSi sJàMùf.ht-] 

9l4:̂ lì̂ ,.R '̂'̂ ^^^ .mOiijfiir singolare ai 
è che parlavano sommesssmenie; p;v'era 
coqop.- un,,:.apeî ^SjjtìiijrJ8P9»oiin!tiueI bù 
s%)l^' .nmmiil til 1^,^; -is33©t!-if;;r̂ :̂;Ĵ î iio clie i muscoli del auo volto aveano 

Avreste, dg t̂(;̂ che;;i(Vì:q(iel(a sala ai; 
celebrassero i riti .biaxftrri :dÌ4 qualche 

: r^ 

mv7nTr 
e barocclie eaoÌE|n)jzioaÌ, dei giuocatori-
, '-' Venti,,luigi,ì,.. ;TangoL. P^ssoja 
mano^jl giuo(;p è raEto.u.,BmcotÌ.̂ ;S 
ì i-nr. ?he."upiono,bÌ3j23ri?a.I*...pensata 

.Pasqunle..^eraìlìour; chi gaols singo-

! ?. ^}l^M-^ sm^ ^attenzione ai,ricco: 
f̂ 'i9™.si3ih ,p,jdj;pfl9t,rfi,:qjsa,come ape ; 
' Trasse dì sorprendere sul suo viao la 
spiog!jzion^_4;qn,SDiigmain':.v um-^:'> — 

• t .%̂ , lf.s;,«^9ra W9,4'Argelòj sfuggivâ  

Ì5rf u,na di quella donne-h'Obi-elS 
incerta ondeggia, secondo la iocoidi-"̂  

'sliosfzione; fra H S e . n B , clie una ssri 
non n^p,̂ ti:si\q, trept' apai ,e ìUndomimi 
^^ 4^9^%R.K^Slfm ;pià^dhoiDquantai • 
i Altro vojte doveva essere stala bslliai 

;fl}m̂ i am,m bella meta vìa ; se non chò 
*̂ sua, st.A ûra,ftf̂ lÌ .(itti meno svaiti e-i' 

suoi iìnsamentl delicati sfjndarivaflb.--
' Era,bioijda,;,fipnfrfljt)(jUi>4'̂ Uri. asurro 

e^fi p '«'/'fiCÈwnv. i-Propongo "^ar terzo 
la •sfjgjQorft Ta.-ii)orp ; sarà un caso 
niĵ XoI;9H^Up d'una donna crociata,, 
ma siccome ho paura cha gli uo-. 
mlfiÌMii=1't'àlià' non'^sieno^baatanti a 
portar tan^e croci, ed èssendo da noi 
le (donnei )iar:prava!oà2a ani maschi 
(ctavBo^i^iii^. fiPRiiM»i*.ift; di, migUai*),i ì 
eoal SI può cominciare anche con 
^asp,. 6-fluite le donne si tro-

r, è quaal esatto n^i é'dov'pftrticòlafì.^' 
'j l Eofloi'lai.iaforniazioni-^ftì' pV;fé7?aV 

•' .l^JanciuUo Michielotto Domenico,' 
d'.'̂ 'XMâ *̂  circa^ ,)irovaadPii aaUav 
strada di Mandria fu rovasciato; da, 
un carretto guìd;i,tò ;da certi fratelli 
Togdon detti Sgdaldo da Roa<;oti. 
\ ^ 11 ibambittfr^dopo oirèa^ 'tya''quarti 
3' ora spirava. _ -ŝ â. 
{ i genitori di lui a avventarono 

•tì 

à 

caUp'^ist^efipsQ^. ^I:;pjoflo mn> è. (OÌSQ 
ttn'4doVfttFlaa <?P.nsacrata -daUViqiproma 
del; Unp di, iJpri».; di >mb)eì 'Oirtaf̂ sonó 
il simbolo,, che ha I^'auenimmagin; e, 
i suoi feiicp|,,,,i snoiif|aìr«ooììi<i suoi la •-

.̂ E.tr^aMo^-.Uì̂ tp in raeaiù ad uà .tal: 
Dì biglio si faceV no sentire le st.rane 

-'Infed3nliafrÌ^p69y:Ì';^vi^Mff 
sfionó proprio contento d'averW predato 
•>i d&ndtìr,ni' ^u(; mi dive'AH i « n s i i i . 
sipeiJle. \'**l<('̂ f̂ am' imuììn -uou 

«^Manao mah?, viai il mìo filòsofo 

r i ̂  Sedótto' n£§ tììttì^!iii^3to'itft^r|l 
gUo.. B3ogna pare conóscar lultQ* *"' 
è così'} '® '̂ 
i I E^^óoll'airsè'ótòJ'dì'bbòmimyrà'̂ 'aiie'gtì 
era fahiigllare, agiionae:; ' ''̂ •' 

- ' QùàDtJ poî 'arfesaeri fltosoifa, come 
-voi diteuV' niènte-' affuii; E' la ' i>rovà' ai ' 
Jè che anch'io voglio aVrìscfaiare nobìf 
mente un luigi cima quifunqtie''altro. 

M l!̂ ?̂glibî  di C!()rHltfc'̂ p r̂vo"soi-pr.3o; 
ma chi Vavmo g'airdatd'*diP^Wno 

d.; 
3-

•̂ P^W^«.#>4§lqo3meiÌcc(̂ Ja>vìtamcrtiurfta 
'3(lo splendore ^i-,Ijìailii ilissonno dai 
rante^Jl, giorno, le impoate'soòchiuBs e 

'- i^éoH^M.'^mmà ; impressione sulla 
sda fisopomia, altro che qualla :d'unà5 
*Ì'yi/j!/M.«^f/*aH«19«te;ifredda.iAvresie 

.fiàitp -per rilassarsi in,-ciansagaania' 
^d^gliafo^-zt. esorbitanti ohe faceva per 
fipgerq;0,.,dJ£(Wmulara'ìlai più violenti 
6«iisa!;ioni.H_}f.'?ras5iuatcoaa ,div,tetro & di 
costftTpato iPj.̂ QMeJi'etòroQsBfórse invo-̂  
lonlariosorriso stereotipato.atillelabbra. 

•̂  |W«l^m. m abito di velluto scuro,: 
ai|er,tp neUeini^icbeenelbustOj-muova 
cpea?Ìon? » dei.sarto Vau-JUoppn.»̂ * ^ -

jpjsq'jale era a que-lo puiUo delle 

\j s ^ -V,:L J . ' l ' \ . V i ^ Siatè^aiCei'tgr'^- • 
61 - All' erta dt''é^1i.„<*if'̂ Èl|gtó^ cìif 
possa iiGcadbrml '̂ "iii perdere quel che 
ĥo imk^èa'^m%mm^ î"Sî csut(/ 
f.'pncbì... ••"' 

jL'aitro 'broftòlàibàta' panaferoso. "". 
' ^^ - Njn é questo. dia3*egir;iiiìyi,ì;" 
»(|gna teifte^^ f̂yercbó'il diaWo crmÌto 
lacodti, è Isf "prima vo||a che'si giuoeii 
•Bi gtììiHfigna sompro. ••'•''"•' •'• '" ''''"•• 
^ - É mmhfdiégmì}xS\ì^^i^L '\ 
.s -̂̂  SI, poruiià questo prim-ìgilidagno' 
-gliiè^C&mè Un'éacil^ims^stiliflo^cbe vi 

^-Jpfia ^ i ^ é J » riputazìonoi p U> 
mio ovvemrd.,. ,ijftii 

Ì''mh0^, VP;». n^n > BÌet0iPV>cs5fta?(̂ iO5ft> 
. ?'™^P-"- •?".'Ka'*̂ Jìĉ 9̂riP?irMPSiPev-y9r! 

i Egli nliava la voce, quasi coH'inleq-
'î ie^di,,fa|-^};.̂ epti?e ,da „f|j4% «invitati 

> -,M.f'o,l'*ìtt''^veggolQ 0 )e mie oreq-
'TO^IÌOOO mi ,8ervpno,̂ s90fl99 sempre?> 
étl̂ iiî .̂̂ ô dt,̂ 3̂ i, u-̂ moJi m\ ^m 
ta età,.,,:|: prpprto Fernao^lo;<;^9,fa.4li 
germoncino o,d ,up amip îj, de,!» .dama:' 
(ji picche 1... .,;,,„_;, ,. oiir-^^r,:', .n.o 
; lljlIgOQp di. Gopilth sì rivolse rapb-

i 

avrebbe •oB.ervato'̂  uh' l.m^,^dl, gioi^topft te^ ,,,^;.,,., , ^ , , , , , , , , . , :^,, 
' "' ' ^^MW'i^JOf'^^spm,•^kM¥m83^o• 

iM<ì. luirjmonio il diritto di;iii?.p ad̂  

n̂on fitte cjine ho fdtto io I » .«m».., 
n migliori consigli dati in certa gnall 

asoAo pof̂ Jtt̂ tjî n ĵ mai di produrre m»), 
/fetto .(^aii^etralmofti .̂̂ piiasto atmk 
'c|je .sembrano prpppriìî f̂  cja< . /s stx' 

g^biocphozja, ermo, (>H ,̂.;§pp,9aia.,„. pm 

cbe qji|( suo acctjnto. diu.prpt*i2iiQQe:irii] 

Aerite dalla prudenza., dei resto;-glut^^ 
éfnamqy,;;i..;,,:. ...gifM-̂ :̂ ^ Ai-? .-irV — 
t ;j&' alzaronovi alappî essIiroTio alla tà̂ ; 
vola, gii altri fecero postô  ed/egaC 8«-'i 
tleH§!fi?.?l̂ 4SquaIe ai mis^ a ^destra del 
Sìgnor.Fd^Cando. di Cor l̂th,' '^-^fi^ i>^. 
I iSiiigÌ9ciaaiAini6act)3rflE^ à̂ ocd''Wr((3f;* 
pntìsjjmo JQ appnvenza, m0ki{tm&^t*> 
mine ioi;r!biia. Nèbsna'tìniffci'oij'nis-
$ui^ fqoaabjqisiohe,' la ŝ ie-̂ za wnì cai-
olpi non. ci baimobbhì f-ira,:è 'IP càao 
he fi tult<viQfiI,;d!èoidePìdó èW-uriì 
apidilà fuIrainante.,Ó!f'; 'l̂ l̂ i^yjim'in k? 
QtieUi dei mestiere affermano che con 

m buona dosa di sangne freddo ed 
î na lunga pratica, ai può, in una corta 
^l9Uta„ 1.tiare cqliilcatUva fortu? ì̂;'-é 
forse.;Goni-hanno torto'.iî i'v is -;l ' ',H.!,H 

I itl.eprift''Miè èhe 91 può ĥiob&H*d6rf 
i qu0i,# trpjBlii'jaitrq giuocUi*ttìtierìf sefi 
iijldp.iI.(«umero dei igiaec^Pri. '^^>i'-'oiv. 
\ Ciaseuno ha)là!mBnffKt(tivlta in \^oIta'j' 

* * . _ - j * 

a 10... 
' attira al tavolière da giocô .f' .ll^l'yi-rK 
torna, si perde, si ama di 'r)£ÌìiMìst'4H' j-/As3olutameate.= 

-il perduto, ê òQ̂ a (atta c'.pd'hà*: "ii; ^ "In questo^caseaervi^vipucti; uoft 
trpvate arruolale^ fré V^m^^^^^l.'"^ ^'T^i^te già un i S S ^ io vi ho fauo 

^Pasquale FuraiUeur aveva sulle lab-

ì '^^m^ P«3̂ a. di' i9 am^ìì S'à ̂ èuUèfi ' 
adrone; dirloontinnaWio^^r f^§:'-

..siT h fpijflo.ad un altro. Quatido pèrdei 
meno.pasaaSdi diruto ni'glùocatbre' ! 

ìspguente. 
15 

1 ^ 

:/ nm 

quelle obbiezioni che mi parvero sug- gmrdi. 

^ Q.IsqwaUJordillear. conobbe iti'm6h(^ 
id? iftar.mmpt(>jla tattica e il meèd-mî m'ò' 
d|Bl. giup(j«iiiKi|atìdi'-ìmano•-f aPnâ <lo':' ' 
• Il signor di Coralih giuocà'percéhtp-
frane&hiimise la posta!perdette^ipaBsS 

H ||gi;taiUe.̂ tiUQ..prime»pepe&è bisogna; 
-GfmMoh dirsi, assaggiar] Ja- ' fortuna; ' 
m gioco via via tf era animato aemp̂ sé̂ ' 
ìllt\ pm^MQHì.^ì^oamwtiifav9.md^*~ beî  
mue^letti d'oroìVioino.a sé, 0 la grogà»! 
artìgiierifi, vale a dire il 'biglietto buìi' 
•l'Ì)ftp!aitJiseya'-lQa&iai,i.K,.-v^;q ali -

Ma Pasquale non aveva dei falsi ri-

'. AMrtC^A<«, -^Ja|-t sera, tcaia . 
ore sette e la otto. V è i m é ' ^ p S 
pel canaU di' Sàràcitióscà';^ 'il'^'bada-
Vere di un uomo, eh? fu rìconóaèiato -: 

9F̂  l̂ Bam'̂ TaiPrrismoritftStì, to^-di-

1 moman^o pon .conosciamo il nome, 
, 't^ incora di frosct età. ^^ ^ 
!-Ignóriàmó^W^Si'Wàtti di suicidio^' 
ò di, qaap fortuito. ,,v, ,, ;: 
i t ] l ibi*lQt»lir-^ Questa,mattina' 
f -wiardie Mua,cjpaUraf;aolBero sulla 
H&bhca via tr» indivìdui ubbriaohi. 
fracidii'QOn le vasti'tutta ìnzaccharate 
f'ìacdté.'^ ••"-'••'• • •• '••:•• '- - • 

'-•Uno idi^'qùégn' individui' aî òndó 
venne pesto ìa 

rresto. 

U grettezza della sjinida diede nal-
* occhio 0 lo scoperse; dj due 0 tfa 
arii gli si gridò : '-^ 

ì 
rq a a (0, nim^^.^si r«ìf è^gmfi'égW. 

- Vada per due.luigi... soggunsa. 
Fece gmoamm^ Pnaia^a.gn^dAgnò 

li nuovo; e tótóe iitevVdeUe oirte 
si soccedav.),/,r sorte L'ì'i fu ' ' 

% 

U-iVQ lesole, mm^miMm^m 
à so un bel sruszJio di sciicaoto/ragohi. 

•^'Passate 111 mano, gU mórmor'òTFer. 

—. Pjsquiile esegui. • 'f̂  
— Non g'à piìrcbè ficcìa a^apisM' 

'•--^i 

gnameuto'só'VqdJintó^ hd̂  g i i à « f . 
(jisaa all'oracch.ó dil'Vi3ye'At9,iiiVfe-' 

'ckvnglió'Vvéradi W J g^uj^'ite'lM ' 
'ffl)la tìoe, émx arî î òHtar̂ riuila* ' ™ ' 
M Qtieŝ 'i previdìuia i ; r U n u « " ' ; ' ; " 
' Essendo nuòva u-nta di mano, il CÌM 

^mìociò cDÀ̂ ĉaritò mmi e*':8lcéo"'̂ -' 
,T|iddoppiava sempre, '" ^'i c%tsLyW 
l*p088eB9tìre di più ch '̂iOOO ffAnitìf; 

' — Diiivolol Hrfortuna,quo! signore, 
-i^Ca^ip^rii:.;, tì"d(r^^c(i'v à''ilf̂  ^miii 

vbhaiòlie'giubcfl. 'ij'^md-: 
5^(èan . ip . rqu33t^VWf nza 

èi fórtuniittì; 
iEfa •Ihi^bssltìile ^^'^mé0'^&iA' 

aeutiSStì̂ quealo oSiWirdi'clórtV chèli WZ-
rcfooiavauo. U saagao co[ninij|va ad . 
'it^porporirèU iiJ'gumcie, a aeiìienm 
àrro38Ì'e, com'è'suol giiooèdereV'Vrros-

Wehial'o•cite te-vmòWp'tóìràbsi-aÈ-
za(v(ino; Iftnto ò *r̂ rq,̂ cli3 gi03i*:a ci 

'me no d(s_p8-ato.'JÌI;i l̂ j, Tortina 3'i£jtór 
8tjva-i$̂ JWvDVi,io, t sudr pimiT en\ri>> 
portentosi, e cbocchi fii!e[j:ie, giud.-
gAava su.iipi'O, anclìo mn) male;'-'idfp. 

(contfeHw). 

ì 



fflmti^v' I - ; rjt.ù-A, ••At iMl iJ*; ; '^ ] , 
iNrT^'5.V.W-'V 
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Tra0)^rc)9»tòi ie . "~-^er^:s|r«a M - * <^^lk H miglior giarato! 
miando lo spettRcolo dei t«atro Con- If I-I- Cfuolfò '̂clie matte delta buona 
cordi era presso sì auo tèrmine^ dite Pvllftmì jtór oap!r« il meno possibile. 
giovanotti si pormisera la v.|Triie|fa|r -^SQ?^' ^ i f ^ S # % * ^ ' ^ M ' ** P*^ 
aii metterai.,„a, Cavaìdioiii <HsMft^™f «r^firf^ipleoifetpìr^ri© 
éa tm oba ilmaHicipio Co contìQaréà|!N-^^*Qut!!l»^4ì.«on sspov m'aMolie 
adi ibocchî  dì 'tì'nR-dèlie'cantìf0;d^torà"pot>^ ^s^ktere. ' ,.^' '; '^;' '; 

corso delltì carroisfór' ' [ dioattimonto r 
In^ìitat'Sdayfl giiardi« j^unicipali a l„vs^ Qî iaadatuĴ k̂ a sedarsi è; tassa* 

.lìspemm»* 8^àm» ìsk&:eWimmi<iuDì grimb':fiop& im'ora ò uggioso: dopo 
Awtì 'BioT?ani rinpondeesa' nUoi guardie an' oiPa'>«''ftiozzo, è inipftMonte: doi* 

ôlto co%yÌDJ^jitÌ. un'ora n tre <\\\n.Hì, divonta atHui-
-^,..,,,„,^^.-.|giun!|!,/iffi l̂ ura,;: àpio d'wf», ore, ^pi?e^^4W«-

fai>Hip;eyi,.,chi,j)ffifleP!9 le dftwte{.j»-! dafKÌ ?Ì>HÌ Jnfftlìna dello stesso imptt-
tatù Bflr<jftà et smtp^ià Gptt^&ttnRto, 

',f,i;;rr Cc|»,& ,i?i. ohiaina la de»Ws-
'ziona. del g iu t i t .: ' . , " • 

— Verdetto. ,. •• ' ' - ' 

bligo nei, giurati di colpire nel Tflro ? 
ifl-4,ì^és:gti0CQ. Qiimik. parola sì-
^niflCft %i~v^ri) 0^e igiurati han 
detto* qutìl che han detto. 
1,! ^ -Chfr.'ÈóV" k dtanqtiff il>verdétto ? 

~ È ritmica burletta, che abbia 
la msffeior serietà poagibile di qao-

. . . . , . ' - ' " , • - , . 1' . ••".r-ifll» !.\ f V:->4'-'A 

..-- E^^^«*ft^^flp?SP.K^-^?*^S^i^4f^^^^^ ^ ^ , ^ ^ * v W ^ ^ ' ^ _ ^ - ^ ^.M Vr 
•• - \ n - j h . K, i^Jl^ri-1 
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NASCITE 
.̂ J" 

i lMTfUMONl "^ ^ ì_ 

I 4^\ihe, con Cotuin^Dì Elvira, fu Gte 
mm-

M ^ m T S ? t b r H l è | a V ( l » i uà f iW tJpLlNO. 3 
sta qufĉ tjfQ, lira .sterUuQ» ÌR, tutto 
S,SOO,OÓO lire aterine ohe essa pagò 
ìli QQntskiXiì3.hconì8^oa^6ttià osur-
V» «ha ilei clr<ÈoU diplomatte*%Ì «t 

|^ong(!^,|l,UU Jif.t^i^\^ppi^nM']: =/ 

^YMf ¥''^^séuh uW^toxmUéémìhm 
Duca^ Dlfebasea fanisno quautdi «'(a 

inJoro potare par dimostrara ohe U 
ff'Ofefjio fMticeae hoti ì i ì t eMe, in 
modo alcuno, immtficai&ral in qnQ 

f0rtÉMl!ìOttÌi'éd"Oì'&'ìa Aosa, è p o r t a t a , 
dipanKi al Pretore. 

itnatl glortiatie pai,. bambiKli; l 'a l tra 
è r a , in aeguìto al noto aocìdente, 
vi la&cfiÓ là vitìl 'tìnn'ar Bassatigno;' 
questa mane un oaao altrettanto la-, 
'^Fìjnsyo)& toccò ad un altro, cìntfèi^ 
monieato in cui scriviamo, è fctrae' 
spirato. 

Era^ip le , diecU, Carì^tto.ì Mena-, 
'ghelìo; d'anni 4, figlio di Un '̂ ircatl'-
inaio abìtanta in Vicolo S. Caterina, 
IstavangiòOheranando, sgUf :^an^tva 
idi ìin Urzo plano:, ad , un # l t ^ j j 
bambino equilibrò, e piómba sulla 
Ma* ^^'••' :.u.-

Rftccolto in uno stato da non diro, 
jil caUblaìo Pietro Gaxzi lo portò 

Iraaginaiuioci io atraziq.dei geiii" 
|tori,̂ ^nón vogliamo Inorud'oUrvi collo 
[conaìderaz:oni suggerite in .slmili 
[Casi, e ohe U lettore, del resto, può 
(aro da so. , . . . . 

s p u r i ! , : - " Eiceviamo il seguente, 
[dii'pflc6ìa& *. - - • '• J ^ o ì n a , ' ^ 

BslHflfiima Hpctmda co^im, ^ o m a 
svinaa l>a|jdlerR d'onor» h'dmWo Vìo-
kiia.'\tan^àÌo zoppo. -.y V--

Corsa • Bvrocoini. Vinsorof Aidn^ 
^Ti-ovQtore, Capibroìnie. 

-ani, i3,iiprt!0, e Sino a ijuòva di- ' 

'Ore „q^ .^ipyd aM^jtro-ungftpiooda 
ênftxift per Tricsty, e viceversa, a-

Tanoo luogo alla ore 11-pom? 
II i i i a e t i i r o fi'eiirell». — To-

;lÌamo dai giornali genoTesì: 

rella sì va làlioncrD più grave, t ^ 
Ecco le ultime -botize pàbbiima 

fai madlM flufantts 
La ^corajilicuzione gaatrica ha 

fatto rapidi (progressi, e si àvassoc^^ 
i forte febbr̂ ^ ed' a coiiàiderevole 
ivostrazione deUe'foT?.^. •'. 

«L'organismo indebolito da lenta 
[iffezione risente poco l'azione Tdaì 
( • k i t # J H . h - f F 

Hmmiu 
< 29 xaarzo. or 

Schiavon AngelOf* Frosdocimo.vilunOt 
6oiibe> tìón Coat5 Boga di imonif, 

I vinidéì'wibìio.» ^ "*Vi ' - - •?• 
Vfl|ck^E^H^o ^%utQRÌó, eaUolai^^%* 

1 caBalInga, nubile. .^^^amm^ 
SwgHeUaw Sàftte di É a ^ o " , ' " i l ^ ^ r 
I libe, cQ n̂Laxjurro Anna .di Fofiuna^, 
; villica nubile. f^' 

.MeSebìore^Gioianoi | . ^ ^ F P ^ l t ì 
'\ ratoro, .Cfibbe, con̂ GaTeai>,o Maria dì 
• Lorenzo, l i r i> ftubila;^ 

^lufaro lifchò|in|, d( Sante, d' ui|iii 'il, 
I doraesilia, nuliie,,^ . . _ , , ' 
pn bambino degli Esposii. •. J •, -1 

'V 

IÌil£esf't)reU« ili WeroniA-

-¥ 

? > 

fi^ 

LeggìinelV^^ip'tf di'Vtìròiia in dato 

L'aUffo scorso si chiuso" edn -dna 
polizia che, riprodotta,ffutóillagipr-
jiialit tace ii giro di tutta Europa, la 
i^ooperta, ciy*, dal ricco ripostiglio 
di mon«tQ • romane*«^«ena contrada 
dotta Vtìnera prasso Sanguiuetto. 
Tutti sanno che tanto il proipri^rtario 

?del fondo come; gli 6ap^vat(tói 4èpo-
sitflsaero l&'parta ìbro ddvutaln rtiano 
ddl.dott. G. B. BartoU, Sindaco di 

,G&Balroù*', cultore assidua dagli?(ri;U' 
dii p t̂r]fU'iI(~'Sac8rdoti daHa- scienza 
îfacàvano Vtftr ^*6rchè quel tesòratto 

BULLBTTllSQ,COm^GIA, ^ , 
y»wajju;S.-Wrid;1t. 79,80 7 & m 

I gO.franchi 21.61 ZìM. 

kii-AHo, i, -^ Rfefid: it.:70.9o^ mmy 
Setei Mercato: molto calmo..,, 

' . ^ * ' u Y * i^-^m^ , hi-.fi 

ITLTTME TOTIZIE 
• 1 • ^ \ - . >^ -• - r^-ra-h^'4fX±pJ 

; È àhndnclata la. dimissìOBerL. 
V daor>',;»n'ÒR dai flsgjetariatb % 
Miniabrb d'ffi^icojtura. Ì ' f f | ^ 
l tìtiesta notizia t t » dai',&rsA^, 
glifiui.À smentita dalla Iii&srtà.'-''' 

Homa. 3 . 
V onor. Ruspoli Emanuele rifiuta 

gî itàV gli amutorrai racróle torrnen- 1» candidatura dei t e m collegio, 
ùvana^pp;^ lettere ed offurta l'egre- y ^ ^ ^ j ^ „ ^ ^^^,^^^ ^^^^^^^ 

Vilrr-

deforonto aUoìisiglì 'dell' onor. Seija 

gio 4oti,:.B.rto!i per averó" il quelle f !,^±" ÌU^T'^'A- * ' 1 T H ^ 
" n.rni i.f<Htrt n*.! -«lì h^i^r,' y contrario alla idea di combattere 

come'una ^ ^ ^ ^ ' Ed «gli f e ^ o ^ candi^atura.d.l ,UaccaUr,T:7i"^ 
coma un3 r^n^v , ..,,,,.,i V.,, n.̂  _ . . ^ ' /«««(?((« d'/(a^fa), 
• .te«?il^^*^ uort!oautor-prQt*M49ai-i|i j- .^..,... ' ,^- .h"r^ 
|d^rii'!dalla;i8(iitìnaa:ei da budtl^'pa-l t àWflaf nfllia FA^*- rW/^ tvwM-

^ - - -• ° - .. F . , Siairit) aasicuMtl che il guardasi-

internar! dell' Xtaliav avaado»-4»; (ooa-

;iigia sia samoieats per, aseiearSd^ 
aViBbnteaciaiH lùbsPo ^oaeVcìrio -dM-
ì'autoriià religioBai "---̂  ̂  ^̂  . .,ci.a 
^ Siparla della yeauta a liomaJal 
l'illustra Giulio Simon, presidonto 
del Conslgriò dai ministri dellaFran-
cìa, ma BflcO£nj9 la-ì^forraaxi^nl dolla 
.ftàbftBciata francsfle^^lmenk ^ o a 
ieri ì'on. ministro Uoii avel^ Éten 
zione di venir qui. 

Suai^Ma^stà il Ea partirà' poailo-
[raani jter flapòlt ìnaiema ai Principi 
Rtì«l!t^ Oggi andrà ftUes córsi dei 

,̂ ^A Napoli u Re sar i^cpjnpa^a to 
dai ministri ,CQppinp .̂e_jNio<)tef̂ , Il 

^teaUì^nU del Consiglio vorrebi^ ac~ 
9p{np^9ar anch'egli^uaj MaesA ma 
teme di.np» ji^oter^ wm?yera ^ìio-
M5k l\n ilaalmetita il^ I^iVtiiq^pub-
blicó intesto del. _dÌB0owo ^|onutì* 
«iato il 27 marao dairoìj* 'fiapretis 
sulle condizioni delle finanze. Nas-

^un«,,^U'rog9tti,(U;; 
;piibjfli(mt ,̂,B^minflno ì.tre.pz'eaentli^i/ 

riforma,dólle tasse-
dei ffiSc^silR. 

a pfti^riflpdinamento della proprietà 
^fondiaria.'' '" -'^''^^'-•' ' • ' • ' 7^^ 

I documeati diplomatici sono an* 
cor sotto stampa. Ieri sera U Ber-
sa^liere attaccò con molta yiolenza 
ToRor. Mologari 0 a tatti parvfe |)q(ìo 

Un itttacco 81 Tivace in | ^^ 
strtióà Y 

^ - ^ h - 1 r 

L'ordinariBnt)^ :̂  
penale nguaydanta ÌV con|aAo d,i B j - ' 
amarkr^ndn è àncora''cctepMsai L» 
yòoì del ritiro dì Biaédr% nonché 

^rsuaso Bismark a domandare U 
«éngedo, «ono infd^dat^; 

^ i : «riEirirEicB-
l fi 
S il 

^̂  ,T t- Ji J '̂ 

A-tM:^1^A 

JjDoptflÈf-llt^pg^fi^iloìfie.d^; 

'( . ! ! 

ì ' i 

nollo ifatta dai s^i rappresontantldelle' 
grandi, potonzp, ebbe luPgoUi^a^cdn-
Wrenza del cinque ambasclatori^naV 

5s(3i fwilen laltro^aerai, 
larttàte 1« ritirata, furonorottì ì ve^ f 
ri delIè'''fià^'^iVó;'dai Con '̂olato I ta- , . 

"ano. ••. ; ,.,-: :>. .u «i/ ,ia»f;|>./i 
Xi.0iormlc «^oiaif d'oggi,««primoi 

I il, rammarico' del Governò pfirquestoix 
giornali,':^flt-:mattitto 4Ì8outono,- tìi:/1l««f abbominevole., commesso da^^;-;; 

^ ] 

Ĥ^ 

c-c^r ^ j v: 

S 
^ 

abba 
Bis 
dim 

m 'A 
(Una commissióne apaoialèafaf ntt*i' 

minàtfe per elaboraire an pt-ogètto di 
riorgània^asion»' dell'eseroito:' • ;':;•' 
. M i P ^ A . , ; i : — Il x^9Xm.R^gim^ 
d\ Edimburgo fu-completamènte ia» > 
cendiatc^:-'-'- --'v^i'^-^''• • ''• • ' '••, '. 

I, dispacci ; dei gvoruaU. affamai» 
che Bisroark persiste a voler riti- ' 
rarai. Il Afornirt^pos^^^ìcè-ohe prò-* 
babilmanU^I' imperatOI^è ttcconseatirà „̂ 
•in modo'.poi'ò da non ìinpsdiyp,'epa'' 
Bismark rientri al aarvizlo.-iÙf^Moj'-
niìigposth menzione di Moltke com» 
jgosai&ile aaocaasure di ^ i 

m'WASHl^tMÒN, 3.^--'.Unr Isttara \ 
~ yos édma, il r̂jjtiS'P ^lleitì^PP» 

GoìàìàmH, 0 dÌGe'cì^mn ^ s i -
aieàd^'lilfla Carolina del Sî d y^M*^ 
tali che la Costituzione mencioQa<x}mfl{ 
¥à'P)fi:per un-"̂ ìùte^ail'ÈO f edè r ; ^ ; ^ 
.divérjgenze relative ai GoTerAatorl ) 
Juvòtìò appianarsi, pacitìc^ '̂§^!^&,V^i 
quindi le truppe si ritirano il ,10* coif-
rente. -̂  

S. M. l'imporatrictì Eugenia Q^S. 
.. il Piinci|6 im^epialo hanno*'Sf 

[orto mille lire in oro ciascuno j^ei 
facciata del Duomo. ... Zi 
S. B. il principe -paolo J)i2midoÌt 

'flvsaudo naUa oassiì lire SUquemits, 
Tima rata'TJolJtì Ijre treut^inihi, da 

yui off6rte,Ji» pure^-ersatdraitratr^e 
EfinqucmiU.'da caso- vaccoUo'. 

{Qéizeitad'U^'ifa}^ 
ì 'e«SB^jaalpÈr-È arrivatd'-in 

!iQraa il signor Ku^oiùo Godard''il 
IJdebre arcpnauta.xtia a t^iapo d^-

l'assedio dì Parigi^ol 1S70, diresse 
I l • • l ' I lì--'' '.'" J.->T-T 

|i stsrvuiu dei oauotjs ì**^. 
' lì signor Godard'bla cercando un 

^iiogo adatto per una oscetìtiiona n ^ -
iluraa, con ìllumìnflzione ê TUochi ar-
:i/ldaii. t "i: . *^y 

nonòlu% .ÓaxmoJHàei ;^*fobbrSia 
'ifcrÌKi-.a che iiwa tìfuzionotivulcanioa 

Halle pitì siTigolari" ebba Ittago i l ^ 4 
\ ilibrau) jitìlia baiatjdi Kealokeak^ggi' 
y i r ingresso "del §)rto. L':eruKÌoHe 
•^comiaciù vfii'&.o \<& ore 3 antim. Si 

edflvano uscire dal mare dalle flam-
|;|ii3 rosse, verdi e azz\xn% ,. _ , , , . 

No] pomeriggio l'acf^ua'fu .molto 
.gitata iJtìUa baiau.usaa.-boUWaiiii; 
lanciava in aria, dei blocchi di lava;. 
iicaudtìwtoute.|^Forii, so.oaao di j s r r a -
hnioìfarotìt Wm tmrihWlU-

-gssBorr-stiche della parte dallo' mò ' 
ncte sppOÉanti 9.^li esoavatori ed a|, 
proprietario del fondo, e con ea^jnpio 
varamoute splpudido do f̂fe Vt^ierp. 
affihiasso al- civico Museo'dJ Va|ontt» 
riS-àì-Vando^ aaltanto^^dopìb ksXik l'e-=' 
gatto catalogo', un cdftoànu'UQro di 
monete fr^i doppi Èpr ^ ^ pfr ri-
CO^IP ad alcuni araioi^ *̂  J y, 

leji sera, 5n fatti, quel- ̂ esOJ'atto 
ta^^to ìntereaaanta per ì^' storia- en­
trò; in oittànnocompagnato dal oa; 
vaiìer Da-Stefanì, ispattorg,governa-
tiro pe^Ii s(l8,vi» e dal si^, ^ntonio 
Bartoldi, conservatore deLTSàttM ô ed 
iuc^^calo del Municìpio, ,ed,^ora J« 
cinquantamila, circa, monate ,̂ atten­
dono; colà r».appdUo del miHàmatioo 
ofe,4e p m l in rassegna P-'™^ 

Onora al_dott. Ber toldi^ mille 
grazia a tuHitfoIor^ che cifljfcorsaro 
per impedire la dÌ8p|rsioaW^i-questa 
copiosiasima raccolta. m^^^ 

fc» [aiiSsrriKtrS^c- € n r i o l t a . 
Nel .'gionuU del Balgio traviamo ii 
arguenti particolari sullo stato della 
avenlurata imperatrice Cajlptta. 

Doî o la morta del suo modico prafa-
ritOj^il dotto direttore dalla colonia dì 
pazzi, de Gheal, il quale avaa aaputo 
gusidfguare la sua fiducia e | | ì sua 
analftizia, U syunturata principessa 
non ha ceasg-tp. di mostrarsi triste a 
accigliata. Sen^a sapere dì precjî o il 
perchè, 6ss&.§i senta privaci qualche 
cosa 
dal 

b 
illi è furibondo contro la cÌTco\Bre. 

_el|j^ar^tf |̂ile Sii:?i,9<lii ' qual^'.^i-;* 
strugge tutte le sua , imondatè aflr, 
^Br|iqnÌ!i]ftà argomantaziodi. '••'"' 
i |aVfl^<itì!a.iLèQnsigUo à k mi:iil8trr 

^ o | sia propenso ad UiiafòtHÌtror9' 
pUliL a questo documento -. ma il 
Mfl|lcini ybrtkhho a qualunVi«e costo 
arî  qualchjfl̂ cjtófc QuestaiS^raifqrSe 
li prenderà una deliberazione. 

ft. pàsSVATOKIO ASTRÒNoklCO' 
'- ' ^ ' r^:Ax s* a «io va* ' 

I (. Kmt?.(^(k vo-'o,di Pm-fA 
Teaipo madidi Padova oiw l*mi 2 s.̂ SjB-fa 
TiiKipb med, di Uoìia ore 12 m,. 5 A. 26,6 

Osserì>asioni metéor&fogic'hé"'"" 
69?gait^ siralieiza di & 17 dai ^HÌOQ dì, 

m. 30,7 dal livello m-:;dio del ni.irtì 

•' ̂ nu 

fSD iJ'.U'A 
••J 

patVfotìoo ^à 
un moi^ento,..|i^grave p?^ lCp i t ió 
internazìonaìc- Chiunque sia 1* uomo 
che og^t'dfrigo la polìtica a^'lra del-. 
l'Italia e qualunque.aia il'paHìto al̂  
quale le circostanze l'hanno ascritto/ 
èldob.itò di tutti i-libBitali t ' i s fS i i , 
tadmi che amano dayyero la-patria^ 
non|.8cflmargll la a u t ó t à mpral^^d)' 
cui na* QÌBOgno, con attacchi cho lo 
mdeboliscouo in faccia ai governi 
coi quali. dava trattargli-! jÈ' atrano^i 
che U0J.^6ja; opposi^iq^ei'^oibbìamo? 
difcnaere un miniutro; contro un-
giornale ufficioso!... . , , - . , ; . .„; s 

Anche l'onor. ZanardóIIi é ieri 
aera''Vivamente attacìiài^d dal" gioiti 
aalettp dell'onor. ^l^icotara edèiihu-' 

cpndo' i'^'^^I'Tòrfi'^punti àVW^jf^ 
•vkntaggi ottenuti dall'avere aderito 
ai protocollò. lì ytÌJi«s'̂ ^rè'ònofto«''tu' 
CIÒ una.importante vittòria diploma-
tip^ delI^InghiU^rrà, ^I i^pr#^-It^^^ 
séera che la Russia darà provanti 
suo amore di paca in modo |iiti ma-
nlfaeto che hòh lo ìià li'semplice 
dlBcentram^nto della sua armata, 

i Xe;|i^ba8qìato^e franCBsfl Harcourt 
si 4 recato a PaTÌgì. 

"•'••' n e r U n k : ^ : 
?§ér«!iS^coPronb^ ai^BniEe 

anza^Màl ' à l^ l ' a il prfiìcEp 
ok i Ì M b l M r i n i pioiril 

oiaiolj'è Iffnottì;'però dicasi raffare 
StoE# salata la causa prùbabile. 

piii flfàblia 1*'̂ àiìiÌ1«at?̂ hh: n principe 
jmjìei^ale elinfrappnse^pel'ritiiNxdsna' 
d o m t ^ t j ^ ^ r ì u c ì p è , lì quale pren 
derà un permesso di qualche durata, j caricati d'affari notìflcheranno ii prò 
probabilmente di^ ,un anuo.*Il miui-
atr? yibé-iipreeî ^Ute Camphadfl^:sfc 

dr"? 

^ ^ ' K 

t 4,.-T-. Gli la 

^•S' 

'i.' 

-, 
Ts^Ì:f 

r ogherà Jacilmjnia Jl_ canpelj isjre ,ill 
Impero. Il segretario di Stato^B&r 

^ > - r 

IC\t^,rostorà alla diresioue dot ^mini-
siero d^gti esteri/ .̂>> 

] : ' •• '\ r. '^ BrusseUés;i2{ 
1 VIndependance comxinica da Pa-

rlgl: Telegrammi da'.Co8tai(ntirìopplì e 
Londra dicono esser probabile' ohe 
an^al lV sublime P^r#^^der^scà,S|l 
protocoilo. La R-usaia in tidecaso 
aWebtia .promesBO ir^disatmo, it|, più. 
cpmpìeto. (V. Ulti?ni dispacci) 

toqo^^o àUja-porta entrpja settimana 
•invitandola a pobi' d' accordo colia,' 
R l i s ^ | e t il diéarmò.'S^à Porta, COB-;Ì 
siderando che il protocollo è un at* ; 
tentato^ alla sua dignità, avì'ebbe m- | 
tenzipna ~à* inviare u(ia nyta alle pq,- k 
tenze'^'"risposta al prus^cóllo, y 
Al!iONbRA,4. ^ irsVines pubblica 

una protesta dall' unione catt^Hcc 
della Gran Bretag 
sidì^nte duca di 

>r^^etto dalla Cmm itaiiWtlPJrl* ' 
.abtiai'del clero, • ,, 0 * < ,'/ 

i s ; -

u a lij,. 

^ 7 ^ - ^ NOÒuSXlSjoSf !5T? -rrr 

•i.-. T • * '.'-» 

y o ^i 'ir^ 

^^4^Y=*^TW^X-

> -^ _^ •;=!. .^rSP^i^^i'-ì 21 tìt' 

^ ? J 

';i' 

à 

. - . ' ' ' • ; -i: ' 
^ X ' d ' F h - - - - > < h ^ 

i > ^ - i ' ^ ^ Ora i omvi OPS 
• 9! a. ! 3 p. : 9 p. 

prij;fta iadi^gr^jite e|"in^<aBrt(̂ |qu6Ui 
mwJo, inconàci^iita. Basa,-.non jfi'in-
fop!à^ mai tleih^làottore, ikohe frova; 
ohe'"non ha*^9atimento prtìcìsa éall^ 
cose; ma ne risulta per lei nn ma' 
lossore, cha si traduce in aootjssi di 
violenza fortunatamì^m^tìi bràVrdil-

Le Visite delia regina non sQno 
^iuaci^ !,a caltftaro tale' irritazió|8, 
gì ' u ^ ^ a t t e r a nervoso. Il re, ì^ui 
M. Rtato.d^U^ saa infeUoe abrellaif-
•nìgg^ órUdt^toaiìte, eT?ità dim<»»tri\rai 

wre Mercantile auounzia cha la dt Tervuoran, EgU ha fatto pratid|ve 
Qciotà G. Lavarei ròMC^dira tèo, in^ghappartaraantt abitati dall exiifn. 

i l ministro dei lavffi pubblici Fav. i^^^^^'^f \4«,^>.«Ì\''-.^'*^^«'««"^MS; 

Birom. a'O» —mìll.^753 G 7SM 788,3 
termomet (jehtlgr.'-l-H 4 tl6"7 f 13*6 

UimdsiAVt!Ìà:Ìva..;.l'70' 53 76 :' 

î ialo d̂ i fiitìlqA'-'«'i.3ei'' t sfir. ser.̂  f 
Y i 

î .̂>- F I r ^ t (•-ij: ' i '!•• ^ 

fDsl BiMgodì d e l . 2 al m'uzzolii d^l 3 I 
minima ;^ -f Ì0 2 

iÈ«*^ 

!, 

CURRìERE OELLA 
fmjf-' 

• " 

^ > 

pmi.'priim|palmButQ a Il!^jina|t^ÌeL 
Ifuraiite qùestif eruzione' vulcanica.^ 

^ i -̂  

p » che col Z° apriìe essa intende 
flaiafe dal farà il servizio postale 

Annunzia inoltro che una potente 
uiiippguia ha presentato demandM 

^ i iViluistùro p«r otttìiieve i' autoriz-
azione dì fare tale -seî vizio gratui-

i n gSEirittf». — La ( ? « | j « I ^ W 
^optilo d Fireinza, venendo in aimo' 
j i'erìsole di Sad^u* cpaì ne pfi||.'^ 
I — .Gh« .C03'è il giovato V ' 
l.r- Il'^ittrato é uMIlbfero cditadiriò;' 
p ^ a i i a f ) dallo ìmté iatittt^ioni à' 
f'i\(lii uf^na, ikCGO^ÌÌàM h vigìfkn'^ 

"' in bocca ^UB;.pea,llt>'.tQle, in,Ujaa 
11« quali it «scritta la condanna, nel-
Iffal'artkduzione dell'imputato. La 
"»* pallottola che il giurat(,».apuU,.-, 
J'̂ l̂la b y it vero g i u d i M ' ó ' m W 
ma eseguire. 

'ii 

aera veduto, puó' taderJa e afoga|si 
» piangere liberamente, 

j'finCrtpsW|l|t^suQ HtatQ mentffle, 
dova dtìlib sventurato liliasìmi-

liaao ^ii^^^ua a star fisicamefts 
quanto" meglio è poasibiie, f| 
-•'™Ìi»d«WH4- «I eHa-^'i^flUtitan è." "" -^ 

"^'"•'^^f^SeiJondo^'ffli'uJÈìmì ragguagli ufflaiali,' 
* ^ - - . 1 ^ ' ^ M é M i P a r i g ì ha costato al' 

b lancio della aola città 87,079.090 
tìj^<<^ntesìmì. 

t '"'danui.̂  .prodotti a j ^ p^^prìetà 
pa^tSiSl'̂ ^^" "^l^"^'i'"^^*óno/del^S 
m à m ^ i r o u o Mnidate'naUa'tìwma 

MOSTRA<CORRISPOiHDEHZAi: i-

Moma, d apràe . 
.Sua maestà'Ur9*ei ohe doyeagiuu-
1̂  o|èì-'ÌlJi"Ìpititó:- vi'i;r«4^ 

ece ieri sera alle G.'^Efv'ha chi 
léioura che ranticipaziona di un 
[ibraonal ritorno rà? Roma dal Capo 
[{ìlio Stato aia dovuta ad informa-' 

aloni concernenti k poUtioà estera,; 
dhf:Ì1^ gener^fl q^aymij^roc^fo.da 
Parigi e che devono fo'màr ogp;étto 
jii'dì^uasiàài id''un Ò^risiglict :;dei 

tilg dirvi che questa^jg^arra ,ja ,^a-
miglfà hanno annoiato il colto pub-
blioò'I l'inclita gharnlgione;: ' ' '̂' 

Lo stesso JBefsagliérè annunsiVava 
ièri' sera che l'onor. Branca ha dato 
la ditniasióné dall* ufficio .di segreta-
riq generalo del Ministtìro d Agn-
iOoitura ejCommercio. La notizia pò-
^rebbu «afiflf l'eapreàsioud''a^ui:^^||§,, 
sidsrio di quel .giornale» ma anche 
ée fdsge véra il 'male sarebbe pie-
colo, Como vi soriani più volte un 
ininiàtrp *còtófo 1i''l^!kibraup;v ha bì-^J *<̂ ' 
8Qg00f:d^un-.8egretario.generalo ohe I j " 
valga qualche ooaa più, del deputato 
di Potongàvi ììl} H - d >• il 

Ieri gran folla alle corse dei BQ-
dioli, la qu^li riuscirono beuìsaimo. 
Chi Iffa'viato lo (Spettacolo delle corse 
a Padova, trova però ,^,;fly,<^J,p„4i, 
Roma 05-ben al. disaotto per%gn1 
riguaMo^.^^ .^ • , .,..;..-,, ,,; 

' gi> , . tì'rf':*?, X - }••: 

T-'A^) i{ H 7 
I RIO JANEIRO, 2. ^ È amentita 

la pomparsa della febbre gialla. . 
EARIGl, 2. — Midh^;t fe giunto.a 

27 0 
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m •' -

T^i - -, -^ Ir J- • ^ ' •* • ^ ' " ' " ' — j \ y^ ^- I ^4 • ^ M'r 

L-m.^L. 

. > H ^ - ^ > . j ' T i r i f c ' i 

diha3,409;6Pl franclfìTe 98 centasiml. 
I,, danni prqvepiaati^4^11e;operazionl 
dell'esercito francese par rientr^tp^ 
nella citià maurta ascesero a franchi 
39,643.6^6 a oont,04. In tutto quindi 
93,05^§7r'fr!a-iciil e 03 centesimi. 

idì^uasiàai i(t'-un CònsìgUfi; 
uiatri da tenersi stamane sqtto^ ì&^ 

presidenza dì S. M,*"^ carto cha iert. 
aera '.il-Itet coiaari-a lungo col prosi-

irufaitari o s t o n ^ i Quali aveftap 
uttf, adHa;gipruaÉa, due conferenza' 

JMl'ambasciatorli'bb^sèbUW^^ésci^ito 

•nwale Cialdini, alla persone che eh'* 
aro 1 onora di parlargli, esprasie il 
onvlnoimento ohe il governo fran 

i 

i 

h l : ^ ^ ? . / • L c - » 

,:da3Q sia verso ritaìii:^ animato"; 
jpiù sin?^^iis^;j^t|n^*|uji di-amicizijij'l 
difida l'affaicaraaione cha gli sforzi 
d'M cbricali par spargerà diifid-inze e 
ancori tra le due naaioai aaranno 

, Sembra.Ghft.A.HmtronurgQ non si 
era aspettato molto dalla missione 
del generale IgnatiefT,-49>[jq^^Q '̂> î 
può giudicare dal linguaggio dei fo­
gli rusai. Il Golos scrive : Il gene­
rale Zgnatieff non parti per Berlino, 

ipef Parigi e piSr'̂  Londra :péi"''tHt-
t à h col Conte di Bfflacj?fl̂ 'Qeld'e;,ob;4 

, l o ^ Qacby. Qaesto paBSp^aiploniaùoo 
non ài face collo scopo di liherare 
ì a Ruasia-'da una sìtuafsione'difiìciTé; 
come lo ì^ostepgonp i.giornali miai-

dgrfr uu à r̂Vig^p,5„ l̂l̂ , potenza Jj^l-
]['.Occidente flE«..>non'i!;pQtavanoJ;an- ^ ., 
dtiì-è d'accordo sulla ri8pd8ta da '̂darai f^lliifl^^ 

Ilare russo. . . 

toflcrtVerK"il'prprQcp,U(j,,_n9n;Jijnpett-
^i^epiflpe,affatto !Ìft |!,u^"sia,,n;,bonta-
IgnttiiiCne ia,!'Uuaii&imaiitanne floo 
dall' autunno scorso dimostra "che 
qualora un accordo comune non fosse 
possibile calle altre.potenza^ essa S 
^«Jisa^di.Jagf e _ '^nmix^Mfe^^t^i 
oi^QCofde'i tfupi rafaMasT^^i ^ 

arsiglm diretto a Barcellona. •, „' 
; LONDRA, 3, —• La principessa di 

Galles parte domauì per Atene, il 
pHncipft di Galles partirà eatrO; la, 
settimana. ' 

Si ha da:BerliDo che BJsmarck of­
ferse realmente''le sue dimissiorii, 
ma V ÌHfiperatòrn'le-riflutò in modo 
a83a||ii3in^'hiero dicendo che il paese, 
ha àncora bìaogno dei suoi servigi,, 
U i%;iiing .i'o^ij. i-yeie neil 'al lonte 
namento del cancellitìre dell' imparo 
una ragiono^per sperare che, ij, pco-
toooìlp, condurrà alla pkcei'Soggiu^^e 
cho la caduta dal gran ministro te­
desco, poiché la questiona à proprio.; 
ii|,questi termini., .aUon.tanarji, una 
m^aècla 'perijanenta di torbidi 'fe pos­
siamo aspettarci cou maggiora spor 
rlnza di raccogliere i frtitR del pro­
tocollo di Londra. "^ " ' ^ 

'; COSTANTINOPOLI, 3. — I l Con­
siglio straordmario dei ministri esa­
minò là mitigazione risuUautei,dalla 

' ftrma del pfptocollo, ma nessuna de­
cisione fu ancora presa massime ri­
guardo " all' invio dì un' dólégkto a 
'Pietroburgo."pe^ ilfigoUr̂ ^ il disarmo.; 
La Pof ta^a t t ende lp ' I^ ohe il 'pro-
ipt^pliiti lo, sia epmunìcatp u^cial--
méiÈ^., I.'Móntehagrint si •oontdnte 
Hbbwè di una parte del dl^tr,tìtt^ 
di^Nikfio, ^^'•" • -•'' - ' 

felGI, 3. — L'agenzia Havas 

r̂ oTulr«, irt* me.-ii 

Presti tq^SiiiQiiaie 
oèpT: F-^.?H/b.iC.ohì 
Bìt'ni-'s i\;(ziit!ii«iij 

'.Azift>'7.mfiri rionali 
'Obbj '' m '̂ridiftaaii 
•%Mi. T'^S'i-m 
'Cr^dl^o mobiliare > 
ilancà eurttr.ae 
KaiKiii jiaì'ig<;rm;m. 
KtìbUi^ g'tl,ife»i« dal 1 gennsio 
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Bari. Mo5fi?iìn./Rftr* îU** r^^^no^gahi 

1 1 1 ^ " facciiv alili : 
_ „̂  ^ Chiesa dlS^'Liu, 

^•BPABTAMENTO in piano tor- ; 
-reno'della Casa in Via Ponsto alcÌT.'*: 
N . 1545. ! 

j&li, applicanti sì rivol^'oraiieio alla ; 
Btréziòne doUa Casa di Kioovero. 3 ; 

•'AFFlTTàlE .,J 
^ J L BOVf EQA poh rtìl̂ i'l)a||\̂ f^^5i 

e lpc.ip:ànnes-ii poa.ìibilJUA'Mq! ^ '^oWl 
rtro^bti^lt'n in Via S,: ornimi ifeviMs«M'̂ ' 
airitvvi*CloVii?.zanK'a S, IlluiWtìJlflSot?. S 

PEZii 
„ pRQGUIEhH |; CONFEVTìEUE fi ^ 

Padova'—-AK'azzà Cavour*-^ 'Padftv^ 
||l'Uiiip/>^d^(^f|ositario delle 

^aramelle di "forino 
,4 uA' 

^ r i i t e c e la ^o'^^#.Hp^8h1fieafi|,^v.r«« |£^, | ; . - |*x 

sm» | co rae cancelliere dell'impero; MILANO e-BARATTI di Torino 
• cr?de yi sapore che llohenlohe r&t̂  g imi,^ '-•--'^ .j ^^j^ 
8 t ^ | t ì Parigi. I i / i I j B i s t l o t t a i a l tostalo d i G a l e 

,\J^SCIUC, 3. — È sdentiti i W " --^^ ^ ^^'^m i ' • 
0 nel Vilajet del D-iaubìo. ^̂ ^ fQ] p ^ O Ì D ^ I l ! 

ìA^^'''ìl'^l^ì'^\7Jl^ilT^ e del geraCtnCe pr.g.vor^ 

«W i l ,LiattQije S, EraitfqiH 
,<^#ì ig^.^(m6mberlam, governatole L o K s r N e g o g i o . i fornito di ulr . 
; Ptì|!Ubblicano scrisse al Prtìsidonte che *1" o^^^ .\°?**_": ^ > ,„ . . . ..?m 

_ TJn'tela|ys.mmà-''dà•• Costantinopoli 
ardet'to"gtoruale dico che la Porta 
ricovotte uUimacneuta 700,000 fuoih 

' ir^richiauio della truppe sarebbe nella. 
(Saroìiiia del Sud la rovffia'dài f>0V 
tito m.abacaif.rche,n(»n^avr^e,]^ 
aloun"%ezzo ,pé?^rBsist&re ai: Â mo*̂  

ATENE. 3. — La legga sjiUa..ri-
serva, straordms^a H9ii,9a9?i6ÌSft< i 
porrà J l vigore. 'J^edwtaiapl 
folme^nno tr<r«p||t ^glM^wiPQi 

copioso asaortìmeato di Cl4irs«^ 

Q aL3omgr<iraunp;'G.bat§x*iàJiC,fiiU-' 
uo'tii Tcriipp. •-- La camera sì viunifà 
il 7 miî '̂ io in 83difiuu-j ati'iudiauriu. 

m » " S ^ ^ . ^ § ^ ' ^ ili quarta pa-
giua 

^ T T A t ^ Q y ^ i i ^ i ^ J . ^ 
•TEifillo^etìfcoUDl. — Ila dran. 

iaAUi4.ftompaguia di Alamanno Mo 
roU), rappresenta : 7i Suicidio, dì Ì\ 
Ftìrrarì — Oi'tJ 8 llS-

S 
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DEL CONSORZIO 

BACCHIGLIONE B COLLI EUGANEI 

Approvato dal Conŝ ìglto dfii Delegati ìn' 
sftdula ^ Gennaio a. e ed omologato dal 
at PrcrtHo.lì 8^l?ebbraìOrfa,;!C!Ì.N.a3Ì^ìn8 
il Prevcnlivo 187C, in baec al quale venne 
Stabilita !'i;ijposta di LirG due p^r ogni cento 
dì estimo Confiorzialr, gii inten;aflaU dei Con-
aonio H>DO invitati adclTfiltuarè ì rlBpeUWì 
fiagamiìoti ;noUo «nani: dell' Esattore î ig. An* 
loiflo Candeo o dil suo Colpitore Federico 
ScaltoHn, avento U lèdè dell'Esaitoria, in, 
IPadOTa, Via Municipio N. 4 S. 

La scadeniKa Mìk i*a(à uriìtìa è' flssala'ìlel 
giorno di Venerdì 20 ApriloMai^erteasendo 
B b ^ ai cQ^tribueuU di \akr«i ĵ mr il pa-

rmento, degli atto giórni si '̂ccesaivi giii^ta 
difìBOftlo della I-̂ ggcì Bunfì riscossioni !i!0 

Aprilo 1871, N. 19i Serie IL 
Accomodo dsi ^«ontribuonti lontani dalla 

«ode Esaltoriate, aarà spedito apposito CoU 
IcAìfiTG nal Coniunó di Urtw^to U gìòrfio 
MefcoJf̂ di 9ri Aprila' oà in quello di Abano 
il giorno Giovedì 2tì dello. Ì :.̂ . 

1 morosi al pH^amento sono toggetll, jflilìô  
discipline comminate dalla e^uccitata Legge^ 

Dall'Ufficio del Consorzio di H*icchiglione 
« CoiU Kngftnei , . 

iWova, li 17 fcUrzo I»77. ;,;, ([ -
/„: .1 Dolutati. . . . r , 

PI() dott, DALLA VlìCCmv — MAUIO doti, 
ANTOIVrO-- EMO conte CAPODILISTA 

• ANTONIO - — 
^' - • ''- -'' ' ' ì N ^ g r e t a H o «WTtn 

CiartettancriaJ 
^ ^ T J 1.1 L^ 

consùitatricB por̂  uomini d'ogni etft in 
pacco Jiiggqtlato dai D r . I^wuren-

M ghaià'di coitìprovalé ciit^; tf feuft' 
rigioni (27 anni d'wperienaaì nella 
c i r c o s t a n t e dì 

• • • 1 

jiM-

degli uomini, nnlle affezioni nfirvof? oc. 
n a l l è c o D ^ e g u etiKfi d ' u q a r a ^ 
t o r a t à O n a n i a , ed e c c e a é ! 
e e a s u a l L , . -• i, ,.f ^ 

Si faccia attfìimone a'rteevéw' \i' 
^©r« Ediiione la i ;̂  

dei !)r Lanrpnl:ii3 che consisie tn uĥ  
Volume in oUavo dì 232 pagine con 
410 infflAtioiit aAmC^ntlcho in 
in acciaio. ^ ̂ '' ^ 

SI puòavereinliògun italiana prf93ì>( 
^'Viiiiceseo Wianlnl , ViaDiiriiiiUl, 
MU.ANO. brezzo B Llfè. '' 

NU; Del mio libro esiatino 5'lPadu-
aloofe i^ lingue alrauìore; in Danese, 
ST9dèHé;1lus^a, Italiana ed Unghertte 
2-191 : • Dr- L. 

^„ ÒuPBlo libro, non fe scritto per la AaxiM, «ebbène d e l # * ^ i à # StiUo-d^Ba . 
fiirli e discuta eàclusivakiente. ' , 'iS? FÌ ,u^f:-A vìHmù(^'ù ti'-ì^ / H M 

diiimqUB pÈfiintodì es.te.'cpdèOdt* a tìaturali cun'oHÌlk <U;j8ggerne i! r;Onto-„ 

t- "̂  I 

• t 

-Hrti ' 1 — 

_ , u ^ r x \ ^ > i 

t/n vohmie tM-16 ^'1.50 iVanco <i» porto in tutto ̂  Régno 
Dirigerà le commisRÌofli con IMtìiporto a d \ A C I I « O j E BEI,TH5A1S5, S. Femio 

4 t h W M 4 t f t V * f W 4 4 i ^ « « 

r 

• * ? . ? 
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1 1 

SteSnfìr 

' j^ -

f L r ^ j 

*ìE a;̂  ^ A * ^ 

i^ì 

j^ j f 3̂  ^ ^ B l 7 ^,'1 

1^ e > ^ , j , ̂ --^ r V i . i M J ^ " > 

. ̂  

h _ 

e suol principali contorni 
t^ v^ •j^ jt ' ^ ^ ^ 1 - 1 —_--fc>r 

» 

^ j - f̂ J:̂ : r 

«; rrn 

UIGLIOBS mSSOLtJTìVÒ PEft LB DATERIE ORASSE r 

s j j avBr ro D*iHV«MhoH«. — M»KUTo Ì L L S BflposiztoNi DKXTaaajLii. 

AÉ^OMo é^ Contraga${on€ù In)itwiio?^ [ Ai:: ... 

EàlQÀSI LA PASCIÀ VERDBiDEPOSifTA 

O . C O I ^ I ^ S » 8 , i r u 0 D a a p M i s e » P A R I G I ^ 

Trofssi vradiblia frmo tatti 1 FtmuliU, Droghiirl, UbrcUl i Vr̂ v̂̂ iiìari. 
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•̂  f -i U 
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MedloAmeziU insci^tti nel codice offitfalo francese, (la più alta dlstuùlùne che al 
possa ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per lo loro rimarcabili proprietà 
contro le coalIpmiiKottl, il grip^e^ ia branebll«t e tutte le ifialKtlle éi pello. 

JìfOTASENJi.—Cmscnn ixmmalalo dovrà esigerò sull'etichetta 11 nomoola firmama-
AMcmta BERTIIB, avendo l signori dottori Clievalller, BéyeU e 0. Henry, profea-
«ori e membri dtiir Accademia di Medicina di Parigi, coiiatatàto In un rapporto offi­
ciale c)ie dal 23 al 30 per cento delle Imitazioni o contraETa l̂onl del Sciroppo e Paata 
Berthd non contengono Codeina, : • ' ' 

Agenti generali per Tltalla A* Sauvcml ti Ci^ì^^nnl s BeAxI, MUUOjIiaa&f̂ pt* 
Napoli; liondo Torino e vendltain tutto le primarie farmacie d'Italia- , ,^,.T - t 

\^r^ 

.-_- u--" ^ - 1 — 4 , - - ^ v r \ 

•i < i 

^ F •,, -V y i . 

i^ieni^;a infalli­
bile e^^reserra-
t iva ,LaRolache 
guarisce aensa 
a g g i n n g a r c i i 

nulla . Si trova nelle principali t^arniacie del mondo, ed a Parigi preSsO' C i i i a U o 
iVvrré, Farmacista , 102, m e Uiolitslieii, sucCfissore del aignor Brou. 
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iS 

I 

l'àrteme 
da- ^ 

P A QOWk 

! 

misto 
omnibus 
nmto 
omnibus 

Arrivi ^̂  

y> w^rztA 
I 

1 ^ 

f i i . > _ 

n 
ut 

VI 
VII 
vili 

IX! omnibus ' 8 ,~ 

3,iG ! a. I : 
i,42 ' 

diretto 
« 

6,20 

9.34 
l iO 
i-
6,32 

• > 

P' 

^ i -r ? •• ^ 

' L 

1 - JA> - kk 

•l,3S 
6,04 
810 
fi.oa 

10,S3 
.3.30 
8 , -
7,45 
9,20 

10,*S 

a. 

; •: 
a, 

V'. 

V e n © 5 K l « per j p a d o v a 

Partente 
da 

V-E N E Z i A 
-ri 

omnibua 
" • 

diretto 
misto 
diretto 
omnibua 

» 

f-

' - Y 

minto 

5,10 
6,2S 
8.3S 
9,87 

12,f5S 
i.lO 
4.t0 
S,3S 
7.80 

11, 

Arrivi 
- d 

P A D O V A 

L ^ * ' 

- - r ^ n a - ' t * . r 

.1 

1 

• 

630 
7,«( 
9,34 

]1,43 

2,30 
K,ao 
6.53 
9,06 

i2,38 

a, 

* 

p . 

a. 

f'^ ' T I ' ' 

aj 

P a i c l o v a per I ^ o l o g u a 
11 

, Partenze : 
dm 

P A D O V A 
*"—*-^-f-^ 

omnibus 7.!i3 
i r misto 11,58 

III diretto 2.05 
IV omnibus 5.42 
V diretto 9,17 

ì 

S o l o ^ n a per P a c E ò v à 

Partente 
K i - ' f l à : 

B 0 l- 0 G N A 

!a.:l • 12,10 
!finDaHovìsol,55 

3 . -
10,18 
12.10 

P-
9 

« 

i 

a. 

diretto 1,15 
daUovìgo 4,05 
omnibua 5»— 
diretto «,40 
omnibus 5/15 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
a L ' " 

\ •_ 

4.25 
6.08 
9,22 
3.S0 

-947 
P' 

i i - j . 
Mestre per paino 

v-* ., ' ( J L * ^ 

P ' a d o v a per " V o r - o n a 

!! g ;L , Partenze 

O L l> A t> 0 V A 

1 omnibus M3 
1 tv, diretto 9.i3 

m onmibus %ii} 
IVj,^, ^ ;^.7,03 
VI liiUto ^ ^ 5 0 

t 
Arrivi 

V E R 0 K A 

9,iy a. 
H,3«; .. 
5,08 p. 
9.35 ,» 

v d | 
V e r o n a ^ per P a d o v a 
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d«i 

V E R O N A 

omnibuj 

dirètto 
omnibus 

4,07 •&.Il misto 

5,05 I a. 
ti,35 
5,03. p. 
5,20 j 

11,45 i 
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' Arrivi 
P A D O V A 
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L 4 2i 

L -

f -

7,32 a. 
J,50 
6,44 
.7.49 
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HI 

PsTtenia 
da 

M E S r R È 

Ji."l - I r J 

omnibus 

y . 

diretto 

6.12 ! a.̂ ' 

10,49 . 
'• • i . 

Arrivi 

U D I N E 

, i I V ' m i s t o 6,10 
finoaConegiiano 

: V , o m n i b u s 10,53, 
I 

A ^ 

,2,45 

8,24 j 

8.40 

Ua : ix i , e per M e a t r o 
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P«rten,*« 

U D I N E 

. 1 

4 -
t •_ 2,24 ;a. V 

omflibus 1,81 

misto da 6,i0 
Cuncgliano 

omnibus 6,05 

diretto : 9,44 
^ 

3 omnibus 3,35 

j " . 
Arj lv i , 

M E S T R E 

> L 7 I ^ 

^ l • -'' 
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I . 
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ROYIGOADHIA 
* r - r ^ . - . r r . ^ • . ^ - > T ^ ^ ^ -

- S ROViaO-LEGMGO 
^ A ^ V n • 

— ̂  ^ —..-..— . ,_ _̂  

SIHKloiI i l 

d a Padova. àrr« 
da Bologna . , » 

aovi^'O . . i . par , 
Ceregnaao . 1. . » 
Lama , ' ...:..." Ui » 
Baricetta W % V » 

arp. Adria, < f 

m 
otnaih. 
l , 2 e 3 

ani. 
0.15 
7.i6 

;9.*0 
QMS 

10. 8i 
10.23 
10J2 

1 ^ 1 - 1 ^ 

: ant 

513 
omnib. 
Ip2e3 
pom. 
3,11 
2.27 
S.40 
3.58 

ì>4;. .8 
4,23 
4.32 

i poin. 

fil5 
misto 

l , 2 e 3 
- • — T I . "-*' 

pom. 
7.14 
7.50 
S.IO 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

3=^ 

Adria t v -
Baricetia: ! . 
Lama . • . 
Ceregnano . 
Bovigo i arr. 

pQr Bologna par 
per Padova , » 

512 m^MQ ' 
misto omnib* omnib. 

iSElAxIttul 

I , 3 e 3 , l , t a 3 l , S e 3 da Padova* arr< 
da Bologna . < 

Rovigo ' ; • . par 
Costa . , . - * * ! 
Fratta - -J - . * 
Lfindinara . , - i 
Badia. >: , 
Castagnaro 
Villabartolomeà. 

4 < * 

9.15 a. 
7.46. 
9,30» 
9.46. 
9.58. 

10.13-
10.33 » 

» 110.48» 
• 11.01 j> 

arr. 11.10» 

S.H p. 
2.27 . 
3.25 . 
3.41 . 
3.52 » 
4.05 . 
4.24 

508 
misto 

l , 2 e 3 
7.14 p, 
7.50. 
8.— . 
812 > 
8.38. 

. I 8.5S. 

. i 9.25. 
9.45» 4.39 .» 

4.5Ì »|10. 
5.— » 10.12»! 

^ 

da Lego ago . par . 
Villabartolomea , • 
Caslagnaro : ^ , . • 
B a d i a . , , . •• 
Lendinara 
Fratta 
Coflta ' - . . V i> 
levigo 

f i 

501 
miito 

1,2 « 3 

^ I * 

8.17 a. 
5.31 • 
<5.49 • 
6.13 » 
6;42 . 
7. 2 • 
7.17 . 

. . . ' ; arr. T;35 » 
plir Bologna par. ; 9.20 > 
per Padova . . ', 7.52 • 

503 
om^ib. 
I j e 3 
12.30 p 
12.41. 
12.54. 
1.10» 
1.30. 
1.45. 
1.56. 
2.iO. 
3.16» 
2.33. 

omnib. 
1,2o 3 
5.35 p. 
5.45 » 
5.38. 
6.14 * 
6.32 . 
6.43 » 
6.56 . 
7;10 . 
7.24 . 
7.55 . 

j>: fr j 

1 1 e E N Z A - t H i E N E - S C H I O 

Partenza da Schio ; 
Arrivo a Thìene . . 
Pa t l en ia da Thiene ', 
forrlvo a Dueville : . 
Partenza da Duevillè-
Arrivo a Vicenia , ; 

1 
OMNIBUS 

•3 1^ 

9 

18 

S2 

1.15 ant 

6.35 . 
6.51 , . 
6.38 . 
7.20 . 

: S 
MISTO 

• = ^ . r 

10— 
10.20 

' 10.26 
10.46 

- 10.S2 
11.23 

tnt-
• 

pora. 
1 

* 

TT 

OHinBCS L » 

^ • ^ ^ ^ _ i 

3.— P 
S.16 . 
sai • : 
5.45 . ì . 1 

Partenza da Vicenza 
Arrivo t DuevUle .: 
Partenza da fìuevilla 
Arrivo a Tbiene. . 
Partenza da Thiene 
AITÌVO a Schio . . 

Kil. 

14 

SS 

32 

OMNIBUS 

8.10 «at 
8.34 • . 
8.40 » 
8.58 . 
90Ì • 
9.20 » 

« 

MISTO OMNIBUS 

-̂

2.30 pom, 
3.05 * 
3.11 . 
3.3« • 
3.40 • 
403 . 

t ì 

6.40 pom. 
7.0* % 
7.10 » 
7.28 . 
7.32 » 
7.52 • 

.-r : ̂  3J: > t ^ -, 

i t s -

R E C E N T I S S I M A P U B B L I C A Z I O N E 
M i a prem. Tip. F. Sacchetto 

Camera di Commercio - Listino degli Effetti Pubblici e dello Valute 
JuC 
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flSQV 
ì: 1 ^ 

T*jv'„:;;:; =^^,-rr'p:r-*i"-^ 
K -

Rendita Italiana god. 1 aorr. 
Prestito 1886. ,, . . . . 
Peszi da 20 i ranchi . . 
Doppio di flenova . . . 
Fiorini d 'argento V. X.^i 
Banconote AusU-iache . 

MARZO, 

27 28 

78'25' 79 
45,50 45 50 
21 68 : ^1 70 

- = 

29 

2 
2 

70 
43 
21 

84 
2 
2 

75, 
43 
2i 

79 40 
45 25 
21,70 
8*' 8(»; 
240 
2J2t 

80'— 
45125 
21 78 
S4 80 

.'r 

30 >r3l 

80! 
45 , 
31'68 
84,80, 

240, 
22l! 

'Ijistiao dei Grani dal 25 al 31 marzo 1877, 
j : i ' - . i : r . ' rA.Tr-t7 

Fri imento da piatoreveGchio^ t , 
detto i l nuovo / * 28 80'«=-' 
detto mercant i le vecchio • --* 
detto ' id, n u o v o • S8 

Frumea tone pignolelto Ticchio • — " A E 
detto id. nuovo • 20 8 0 » * 

SO—le» 
FrumentoDe giallone vecchio 1J 

detto id . nuovo 
^ detto nost rano vecchio > 

detto id. nuovo » 1 9 1 0 
Segala , . . . . . . » 20 — 
Avena nuova , . , . * » SO — 

fiUOVl ÈSEnCENTl — Bonvicini Antonio vendita cotoncrie, IMaua Erbe N- 368. — 
Bordin Pasquale vendila cotooerie, Selcialo Carmine N. 4496 B. ™ Meneghello 
Lorenzo e Pietro, offelleria Via Fabbri N. 35S, . -,,^ . u . . > „ ' Ê) ^••/ 

CESSAZIONI ~ Vettori Antonio farinato Volto del Levo K 1289 

iKHElTEH 
Àr) t a bibita Mnim^s, ^preparata dai popoli dell^ Steppe Aelatiehè dal latte della 

jiamenla, tiene, secondo il giudizio concordo delio primarie fttcoIìM»̂ jp(iefliche d'Eu­
ropa, i! primo pgfltojft-a i rimedi contro la Uni u o i m o n A r e ^ le ttuStOr^oto»!, 
i r a t n i ^ r l (I«l'l |fe^ncl4i, dello uimnae^^ e degli In t e s t in i / con t ro il a i u t a -
g r l r n , ecc. 

•̂  

« 

- j • •• 

a Baroiié Màydeltrunò dei)*ià distinti scienziati, 5?erijtàtoré delia cura del Ku-
mys, assicura d'aver veduto degli ammalali con dei ftM*'»il «i«t |B» lmonl , I 
qmìì colla cura del Kuniya ricuperarono la «aìute durauto i! broYo trailo di una 
stagione pstiva,. . . .^ ,.„. . .,.. .;-,.,, \-,..^-

n Kttmya in foî ma' d'EsìratftJ, ìiolissIinO sotto ì) home « U e b l S B Knmyn 

Germania^ Rusm, Austria e della Svhsera. 
Quegli ammalal i cui torrid vana ogni altro mcwto di cura, facciano in buona 

ftdé Un ul t imo tentativo con nuesia bibita. 
II prezzo per bottiglia è di U ».ao>^ « Meno' di 4 boUigUo per volta non si 

vendono. ^ ,' 
, Pe r racquialfi dol i 'Es t ra t to Kunays in ctmHie conlrjìcuH 4 boftighc a L* 1 0 . S @ 

co]nprpsO r lmbì i l laggio , rivolgerai alio : , 

JstitutoVKltimys di Liebig 

> Depositò'generale P'M l'IlalìC'pt^r la vendita tanto all'In^riipso cìifi in detta­
glio, presso A. HANKONI e C , Milmio, Via della Sala iV. ÌO. S.Gf> 

VIRDSTTO 

j - K ' ^ -li. • » 

KAOQMttKNDAIi 
PKit 50 JUtflfS 

SOMMITÀ 
M 

«ON8IQL10 
mi uMJTi 

V<aBcf««uiil d*Jl1b«ttpc!i7T«4k — Asltme waira e rugolans. — JiidUpfliiSàWlfl Al med io l<^^ 
•iMfwtlano m campagna-: ^ . .̂  ' 4 

CMrta d*ABi«!:i>p«̂ B<e«f,̂ ^ PreparAei^e la piti comixU Aer far piniraro i VeAOlCJrfìli ^iuiia'^' 
ItKlarc *>dore uè • *-' 

ìft 

uKlarc *>dore uè procurarfl dolora, - Ratrema pulitcz?iA, 
f^;part9\^^rdadisi vviCÌPiii%te e oiaiJHf^ fofflitf dffila carta sùrÈatw W'WJWÌJ .f Aiatc»i*»jro*. 
Dcpfìilto in tutte le fArmacfo a prea^o riarflutoru, 73. ' 

paz^ si txOTUID lo «np«Hl« di B«qi«il»< '̂> ^ 

•rea ptTì 
s r. da ifaubour^' fit-Duiiia, À'PAÌAÌÌAI o n 

- ^ H i i i ^ i . 1 i . . . t « P i l l i i r m^ I fi V • I. Jri^rfi.i V. - , - - , — — • , I IP |.. ^iijiii , . , .•>-_. t. „, tj-'w^t"^—— - - ' - - - — « - . -

•»^*^t 

. i -%,. " ' - r ^L j 

i { r- j ft^Ci ^•rr- r j 
1 H 

0. Cappelletti 
w L 

Prezzò Lire 15 
^ J 

^1 -^ 

« p l r a r f s € * K l o n n lmtiatf^4tlatnm<.-niti<i nvti 
»niuontodel lN!ip | ie<l t f i , d r ì « « i m o . « d e l l a 

'̂  ^ diffCftflotir^ t i i lSÌJor i i 11 rol<ir« d e l VIMO, 
piirlflffftiido II WAitaite e f o H I f l c u u d o l i j i l i i tenià nervoflio a n -
« b e n«3|l\0«fflfplà r i b e l l i . Qiif^t^ a c q n a è a«iBaÌ r a c c o m a n d a l a 
n e l l o m a l a t l l r d i cnor«34 {ie t to e d e l n o r y l (Indeliòllmimitò;;^ e 
Hi a d o p e r a c o n Pcllee aiiresftiio c o n t r o l a 4lt%Crlte- l ' r o n p e t t l 
a r a t i » . MI c o r c a n o dr<pOful<Arl/ : , * 

)tlbìi?el£liardt, r;irmaclsta ( f ivel l e t B a d l a i i e r } 
B e r l i n o "W, Wmclmslrnsse U 

iVENEZIA presso Antonio Centenari Farmaci:sta, Campo S» Bartolo meo n . t i3Ìl-
— TOBINO presBO Tesio Leone, galleria Ceisser (Naita) 3 . - FIBENZE C. F . 
Meyer, P iaz ia S, M. Novella 22 p farmacia Janssen, Via dei Fossi ift. r - PADOVA 
prfiaao Bernardi e Durer Bnccb^Ui ai ponte S, Leonardo. — NAPOLI» fratelli Tor­
tora- Vìa Tribunal i 72, — MILANO, L. Zambsilelti. Pianta San Carlo S. — MA-

, DRID, Pernio I lermanos, Pìzarro 15, Baio. — SPALATO, Natale Aljinovic Dro-
I gheria , — PARIGI, Perojo Hermanoa, Bue Hiclur . 49. ;. lQ-37 
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